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Telemedicina GSD
Sempre più vicini alla tua salute

        

Collegati al sito e seleziona il servizio 
di telemedicina dell’ospedale che preferisci

Registrati alla piattaforma 
di telemedicina 

Seleziona la specialità medica 
o il dottore e invia la richiesta                                              
                                                                            

Per scoprire gli ospedali che aderiscono 
e come funziona la telemedicina GSD visita il sito 

www.grupposandonato.it

www

Con il nuovo servizio di telemedicina è possibile contattare online gli 
specialisti del Gruppo San Donato, evitando l’impegno di recarsi fisicamente 
in ospedale.

Grazie al servizio puoi effettuare visite mediche e ottenere teleconsulti 
online con gli specialisti degli ospedali del Gruppo San Donato, tra cui 
l’IRCCS Ospedale San Raffaele e l’IRCSS Istituto Ortopedico Galeazzi, 
dal tuo pc, tablet o smartphone.
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Un Global Urban 
Player che dà 
forma al futuro

Il mondo sta cambiando, così 
come i bisogni dei cittadini. Per 
questo anche noi abbiamo deciso di 
cambiare, trasformandoci da azienda 
focalizzata sul Retail Real Estate a 
Global Urban Player, per progettare 
con i cittadini e per i cittadini le città 
del futuro.

LA NOSTRA MISSION
Creiamo luoghi di vita sostenibili, 
smart e vivaci, mettendo in 
connessione le persone e i territori.

LA NOSTRA VISION
Agiamo come un Global Urban 
P layer, massimizziamo il valore dei 
nostri asset, andando incontro alle 
necessità delle persone e dei territori, 
animando comunità e luoghi.

ceetrus.it
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■ Intervento dell'AIB piemontese a Cantalupa (Torino), uno dei comuni colpiti dagli incendi nell'ottobre 2017  
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are lettrici e cari lettori,

sembra che il “mostro” chiamato 
Covid si stia finalmente acque-
tando e ci pare di intravvedere 
la fine di un’emergenza sanita-
ria che ci ha lasciati interdetti e 
storditi. Stiamo ancora elaboran-
do il lutto per tutte le vite perse 
e lo smarrimento per i repentini 
cambiamenti cui ci ha costretti. 
Ora però, imparando a convivere 
con l’incertezza di una “secon-
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pante. In questi mesi, infatti, tutto 
il sistema di Protezione civile è 
stato impegnato nell’emergen-
za Covid, non potendo svolgere 
le normali operazioni di pulizia 
dei boschi e neppure le esercita-
zioni. Tra l’altro - e questa ormai 
è diventata la norma - i cambia-
menti climatici in atto ci lasciano 
facilmente presagire un’estate 
calda e siccitosa, elementi che 
favoriscono l’innesco di incendi. 
Quindi, che fare? Nelle consuete 
raccomandazioni della Presiden-
za del Consiglio dei ministri sulle 
modalità di prevenzione e di lotta 
attiva agli incendi diramato dal 
Dipartimento della Protezione 
civile, si pone particolare accen-
to sull’azione sinergica di tutte le 
componenti del sistema, nazio-
nali, regionali e provinciali, con 
un preciso riferimento all’impor-

da ondata”, dobbiamo assoluta-
mente concentrarci sul futuro, 
immaginando modalità diverse 
e migliori per affrontare la vita e 
i rischi ad essa connessi, in tutti i 
loro aspetti. E’ uno sforzo gran-
de di resilienza e di progettualità 
quello che ci viene richiesto, ma 
non possiamo sottrarci. E grazie 
alle lezioni apprese sta affiorando 
una nuova sensibilità ai temi della 
prevenzione, perché non voglia-
mo più farci trovare impreparati 
di fronte a un’emergenza, di qua-
lunque tipo. Inoltre, dobbiamo 
riuscire ad affrontare eventuali 
“emergenze nell ’emergenza” 
contemperando le azioni di con-
trasto con le nuove precauzioni 
anti-Covid. C’è il rischio incendi, 
ad esempio, che agli albori della 
campagna estiva AIB, si prean-
nuncia particolarmente preoccu-



 

tanza dell’azione che i Comuni possono condurre 
nell’attività di prevenzione sui propri territori. E se 
c’è una cosa che l’emergenza sanitaria ci ha insegna-
to, è proprio l’importanza del territorio, insieme al 
corretto dialogo tra tutte le istituzioni. Insomma, il 
sistema deve compattarsi contro il nemico comune 
“fuoco”, riuscendo anche ad applicare tutte le regole 
e le precauzioni apprese per il contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia. Uno spirito di squadra che deve 
guardare anche oltre i confini nazionali. Che ne è 
dello strumento europeo RescUE sul quale avevamo 
riposto molte speranze e che, purtroppo, si è rivelato 
insufficiente a contrastare l’emergenza della pande-

■ Tutto il Sistema di Protezione civile è stato interamente 
assorbito per mesi dall'impegno nell'emergenza Covid
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Se questa è una priorità in ogni campo produt-
tivo, in Protezione civile il principio diventa un 
imperativo categorico. Occorrerebbe premiare 
chi ha dimostrato passione, competenza, spiri-
to di iniziativa e impegno costante nel tempo, 
guadagnandosi sul campo la fiducia dei vo-
lontari e di una folta schiera di amministratori 
illuminati. Parliamo di Chiara Garbin, ormai 
“ex” respon-
sabile della 
Protezione 
civile della 
P r o v i n c i a 
di Vicenza, 
inspiegabil-
mente pas-
sata ad al-
tro incarico. 
Lo  scorso 
17 giugno, 
ha salutato 
tutto il suo 
mondo, noi 
compresi, con una lettera d’addio che, pur 
nel suo stile sobrio, non può che tradire la 
disillusione. Ci auguriamo tutti, che non sia 
un addio, ma solo un arrivederci e ci uniamo 
all’appello che amministratori pubblici, gruppi 
di volontari, politici di ogni schieramento hanno 
rivolto direttamente al governatore del Veneto 
Luca Zaia perchè favorisca il suo ritorno alle 
attività per cui - siamo sicuri - batte sempre 
il suo cuore.

Si valorizzi il capitale umano

■ Chiara Garbin, per anni colonna 
portante della Protezione civile 
vicentina, qui con l'ex Capo 
Dipartimento Guido Bertolaso

mia? Lo strumento messo a punto nell’ambito del 
Meccanismo Europeo di Protezione civile proprio 
per fronteggiare emergenze che si dovessero verifi-
care contemporaneamente in più paesi, ha mostrato 
la corda. E’ vero, RescUE ha finanziato il rimpatrio di 
cittadini europei organizzando molti voli, ma è stato 
sufficiente? Inoltre, non è stata superata la volonta-
rietà dei singoli stati membri che ad esempio, sul 
fronte degli incendi, mettono a disposizione i propri 
mezzi “solo se” non impegnati sul fronte nazionale. 
E se un’emergenza coinvolge tutti, ma proprio tutti, 
come nel caso della pandemia, di fatto lo strumento 
annulla la propria funzione. E poi c’è il problema 
delle risorse, poche, pochissime destinate a RescUE. 
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Sulla base di queste valutazioni, 
il 2 giugno scorso, la Commissio-
ne europea ha proposto di po-
tenziare RescEU con 2 miliardi di 
euro nel periodo 2021-2027, in 
modo da rafforzare le capacità 
di risposta dell'Unione in caso di 
emergenze transfrontaliere co-
me il coronavirus. I finanziamenti 
supplementari saranno utilizzati 
per creare riserve di attrezzature 
strategiche per far fronte a emer-
genze sanitarie, incendi boschivi, 
incidenti chimici, biologici, ra-

sul progetto di riforma, che pre-
vede il potenziamento logistico 
e finanziario del Meccanismo, è 
stato infatti chiamato un italiano, 
Alberto Cirio, governatore del 
Piemonte. Siamo orgogliosi di 
questo incarico, che riconosce 
ancora una volta al nostro Paese 
le competenze più evolute in ma-
teria di Protezione civile.

***
Nell’angolo dei saluti, vogliamo 
dare il benvenuto al Vice Capo 
Dipartimento della Protezione 
civile Maria Siclari, già Direttore 
Generale dell’Istituto Naziona-
le di Geofisica e Vulcanologia 
e a Salvo Cocina, che torna alla 
Protezione civile della Regione 
Sicilia, da lui guidata in passato. 
A loro i nostri migliori auguri di 
buon lavoro.

Luigi Rigo
l.rigo@112emergencies.it

diologici o nucleari o altre emer-
genze gravi. Il bilancio totale del 
Meccanismo di Protezione civile 
dell'Unione europea raggiunge-
rà così la cifra di 3,1 miliardi di 
euro. Saranno sufficienti? Ce lo 
auguriamo e facciamo gli auguri 
al nuovo commissario Europeo 
per la Gestione delle Crisi e l’aiu-
to umanitario, Janez Lenarčič, di 
riuscire al meglio nell’intento. An-
che con il supporto di noi italiani. 
A fornire il parere del Comitato 
delle Regioni in seno all’Europa 

■ Maria Siclari, appena designata 
Vice Capo Dipartimento della 
Protezione civile

■ Il governatore del Piemonte Alberto Cirio ■ Janez Lenarčič, Commissario 
Europeo per la gestione delle crisi 
e l’aiuto umanitario

■ Salvo Cocina, neo Direttore 
del Dipartimento Regionale 
della Protezione civile della Sicilia
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S Covid 19, SIEMS rende noti 

i dati del NUE 112, che 
disegnano i livelli dell’epidemia 
in Italia e consentono di 
monitorare la fase 3 
Il Vicecapo della Polizia Alessandra Guidi: «L’andamento 
delle chiamate all’112 è un primo indicatore di criticità». 
Grazie alla collaborazione con il Ministero dell’Interno, 
la SIEMS si mette a disposizione per fornire i dati delle 
chiamate relativi a tutte le CUR 112 nella fase 3 
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■ di Cristina Corbetta*

C osa è davvero succes-
so tra gennaio e marzo 
di quest’anno dal pun-

to di vista della diffusione della 
pandemia viene disegnato con 
chiarezza dai numeri relativi alle 
chiamate all’112, il numero unico 
dell’emergenza attivo in diverse 
regioni italiane, che rappresenta 
il primo contatto dell’emergenza 
per tutti i cittadini. 
La SIEMS ha raccolto anzitutto 
i dati relativi alle chiamate rice-
vute da tutte le Centrali Uniche 
di Risposta (CUR) 112 a genna-
io 2020, un mese “normale”, a 
confronto con marzo 2020. In 
tutte le CUR si è registrato un 
aumento sensibile delle chia-
mate ricevute, in particolare a 
Palermo (+91%), Brescia (+71%) 
Genova (+61%) Torino (+60%). 
Vedi Tabella 1.
Ma l’aumento delle chiamate 
non è di per sé segnale dell’e-
levata diffusione del virus sul 
territorio: a Roma, ad esempio, 

■ Tabella 1

■ Alessandra Guidi, Vicecapo della 
Polizia 

le chiamate sono aumentate, in 
percentuale, più che a Milano, 
registrando un trend inverso ri-
spetto all’effettiva diffusione dei 
casi Covid 19. Questo perché 
una buona parte delle chiamate 
ricevute a marzo riguardavano 

 Bolzano BZ 20.603 23.734 +15, 20%
 Brescia BS+CR+LO+MN+PV+SO 109.417 187.519 71,38%
 Catania  147.393 181.624 23,22%
 Cuneo  55.186 86.624 56,97%
 Genova REGIONE LIGURIA 76.745 123.900 61,44%
 Milano MI 143.031 202890 41,85%
 Palermo  69.483 133.206 91,71%
 Palmanova REGIONE FRIULI 49.276 73066 48,28%
 Roma Distretto tel 06 185.359 267.293 44,20%
 Torino  73.858 118.838 60,90%
 Trento TN 21.144 26.684 26,20%
 Varese BG+CO+LC+MB+VA 121.257 193.419 59,51%

Centrali Uniche di 
risposta (CUR) 112

Territorio competenza Chiamate ricevute 
gennaio 2020

Variazione 
percentuale 

Chiamate ricevute 
marzo 2020

« Un significativo 
aumento di chiamate
per emergenze sanitarie 
è un primo segnale di 
allarme e deve orientare i 
decisori verso un’attenzione 
particolare» 

richiesta di informazioni, e non a 
caso il numero è calato in corri-
spondenza dell’attivazione degli 
specifici numeri verdi regionali 
attivati a supporto del numero di 
pubblica utilità 1500 del Ministero 
della Salute. 
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Dove invece si vede con chiarez-
za l’impatto della pandemia sul 
sistema sanitario è nella tabella 
2, che rappresenta le chiamate 
inoltrate dall’112 al 118. I numeri 
più alti corrispondono infatti alle 
zone dove la pandemia è stata più 

Guidi, «ci impongono due rifles-
sioni: l’112 ha rappresentato uno 
strumento importantissimo per 
far fronte all’emergenza Covid, 
sia per la capacità di risponde-
re a un numero di chiamate ben 
superiore a quello che avrebbe 
intercettato il 118, sia per l’im-
portante azione di filtro, che ha 
passato solo le chiamate di vera 
emergenza sanitaria, instradan-
do su appositi servizi le chiamate 
per informazioni e simili. E poi una 
seconda riflessione: l’andamento 
delle chiamate al NUE 112 può 
rappresentare un primo “indica-
tore di criticità” per la fase 3 dell’e-
mergenza Covid 19. Un signifi-
cativo aumento di chiamate per 
emergenze sanitarie è un primo 
segnale di allarme e deve orien-
tare i decisori verso un’attenzione 
particolare». 
Grazie alla collaborazione con il 
Ministero dell’Interno, la SIEMS 
si mette a disposizione per for-
nire i dati delle chiamate relativi 
a tutte le CUR 112 nella fase 3. 

*Responsabile della comunicazione di 
SIEMS e di Areu Lombardia

severa: in particolare la CUR di Va-
rese (cui fa capo il territorio di Ber-
gamo), che ha visto un aumento 
del 123%, Brescia (118%), Genova 
(79%) Cuneo (77%), Milano (60%). 
«Questi dati», commenta il Vi-
cecapo della Polizia Alessandra 

■ Tabella 2

 Bolzano 6.985 6.183 -11,48%
 Brescia 22.298 48.659 118,22%
 Catania 24.584 28.569 16,21%
 Cuneo 17.811 31.642 77,65%
 Genova 22.257 39.888 79,22%
 Milano 33.078 53.197 60,82%
 Palermo 13.463 17.932 8,35%
 Palmanova 15.015 18.412 22,62%
 Roma 34.435 34.187 -0,72%
 Torino 25.250 37.127 47,04%
 Trento 6.641 7.405 11,50%
 Varese 27.428 61.310 123,53%

Centrali Uniche 
di risposta 
(CUR) 112

Chiamate 
inoltrate al 118
Gennaio 2020

Chiamate 
inoltrate al 118 

Marzo 2020

Variazione 
percentuale 
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BETA 80 GROUP
Il tuo partner nelle emergenze
Beta 80 Group fornisce soluzioni software innovative per le centrali di risposta alle 
emergenze, garantite da una trentennale esperienza del mercato e dalla stretta
relazione con partner e clienti.

Oggi la nostra piattaforma per la gestione delle chiamate e dei mezzi è utilizzata in più 
di 67 centrali e serve 30 milioni di cittadini.

La famiglia di soluzioni Beta 80 è attualmente utilizzata in Italia, negli Stati Uniti, in Europa 
e in America Centrale e copre le Centrali di pubblico soccorso, i sistemi e le organizzazioni 
di Protezione civile e Sale di controllo per la supervisione di impianti tecnologici

La nuova suite Next Generation per il 112 e il 118

Beta 80 Group
Via Socrate 41, 20128 Milano, Italy
www.beta80group.it
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■ I soccorsi ad Amatrice (Rieti), luogo simbolo del devastante terremoto del 2016 in Centro Italia

■ di Marinella Marinelli

L’ex direttore del Dipartimen-
to nazionale della Protezio-
ne civile, Fabrizio Curcio, ora 

alla guida del Dipartimento Casa 
Italia, ha introdotto il tema ricor-

“Il nuovo Codice di Protezione 
Civile alla prova del Covid-19”   
Questo il tema del webinar organizzato da EPC Editore lo scorso 27 maggio con la 
partecipazione di Fabrizio Curcio, che ha seguito tutto l’iter della nuova normativa, di 
Gabriele Scarascia Mugnozza, presidente della Commissione Grandi Rischi e degli 
autori di un testo ragionato sul Codice e sulle prospettive di applicazione: Roberto 
Oreficini, Antonio Annecchini e Fabrizio Cola. In collegamento anche il sindaco di 
Parma Federico Pizzarotti, che ha offerto uno spaccato dell’interpretazione della 
nuova normativa a livello locale

dando la lunga gestazione di ogni 
provvedimento normativo che ha 
segnato la storia della nostra Prote-
zione civile e, ad ogni tappa, il rico-
noscimento crescente dell’apporto 
della comunità scientifica in tutte le 
fasi che caratterizzano la materia. 

Questo avvenne per la prima volta 
con la legge istitutiva del Servizio 
di Protezione civile, la 225/92, con 
una forte accelerazione impressa 
da altri eventi catastrofici che han-
no colpito il nostro Paese. Curcio 
ha citato, tra i tanti, l’alluvione della 
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■ Nella schermata del webinar, alcuni dei relatori collegati in streaming. In alto, i tre autori del libro “il nuovo Codice di 
Protezione civile - Storia, analisi, prospettive”: Fabrizio Cola, Roberto Oreficini e Antonio Annecchini; in basso, Fabrizio 
Curcio e Federico Pizzarotti 

■ La copertina del libro, che si avvale 
della prefazione del capo Dipartimento 
della Protezione civile Angelo Borrelli

Valtellina, nel 1987, «in cui l’appor-
to degli scienziati si rivelò estre-
mamente efficace per scongiurare 
un disastro ben più imponente. La 
scienza riveste un ruolo importan-
tissimo, i cui contorni sono stati 
meglio definiti nel nuovo Codice, 
che esalta il rapporto stretto tra la 
comunità scientifica, il decisore 
operativo e il decisore politico». 
Un rapporto che si è rivelato cru-
ciale, come si è potuto constatare 
anche nel corso dell’emergenza 
Covid-19. Nel percorrere le tappe 
che hanno impresso accelerazioni 
alla normativa, Curcio ha ricorda-
to anche altri eventi emergenziali, 
come l’alluvione del Piemonte nel 
’94, «che ha dato il via al sistema di 
allertamento nazionale e a tutta l’at-
tività di pianificazione del territorio 

fatto in questi anni», riassume l’ex 
capo della Protezione civile, «in una 
materia concorrente che costringe 
tutti gli attori presenti nel sistema 

sociale a dialogare in prevenzio-
ne e, soprattutto, nella gestione 
dell’emergenza». La stessa elabo-

Curcio: «La scienza 
riveste un ruolo 
importantissimo, i cui 
contorni sono stati meglio 
definiti nel nuovo Codice, 
che esalta il rapporto stretto 
tra la comunità scientifica, il 
decisore operativo e il decisore 
politico. Un rapporto che si è 
rivelato cruciale anche nel corso 
dell’emergenza Covid-19»

in tema di alluvioni». E poi Sarno, 
nel ’98, cui sono seguite una serie di 
norme per la salvaguardia e difesa 
del territorio. «Questo il percorso 
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■ Il disastro della Valtellina (1987). Nell’immagine la spaventosa frana della Val Pola 

a livello mondiale; 
l’emergenza Covid 
ce lo ha dimostrato, 
coinvolgendo tutto 
il mondo in un pe-
riodo molto ristret-
to, ma», avverte l’ex 
capo della Protezio-
ne civile, «saremo 
costretti ad affron-
tare tutti insieme 
anche il problema 
ambientale». Infine, 
un ricordo rivolto al 
padre nobile della 
Protezione civile: «In 
questo lunga strada 
abbiamo avuto una 
guida, illuminata, 
eccel lente , Giu-
seppe Zamberletti: 
ogni viaggio, ogni 

visione, ogni idea ha bisogno di 
una guida sicura, certa, trasparen-
te, di una guida trasversale, come 
lui è stato, accompagnando il si-
stema di Protezione civile fino a 
gennaio 2019, quando purtroppo 
è mancato». 

razione del nuovo Codice è stata 
frutto di una lavoro “di squadra” 
che ha coinvolto, in numerosi tavoli 
di confronto, un gruppo di redazio-
ne composto da rappresentanti di 
Dipartimento della Protezione Civi-
le, Regioni, Comuni, Ministeri e Vo-

lontariato di Protezione civile. «Nel 
libro presentato oggi», ha conclu-
so Curcio, «sono descritte tutte le 
tappe che hanno segnato l’evolu-
zione della normativa e soprattutto 
le prospettive future. Vi si parla di 
un modo di affrontare le calamità 

■ Fabrizio Curcio e Giuseppe Zamberletti in una tappa del giro delle Regioni per la 
presentazione del nuovo Codice di Protezione civile (Tavernerio, Como, 17 febbraio 2018)
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■ L’alluvione di Sarno, in provincia di Salerno (5 maggio 1998)

Pizzarotti: «Uniformare 
linguaggi e strumenti»
«Il codice», ha affermato il sinda-
co di Parma, «ha creato un quadro 
normativo importante per i Gruppi 
comunali di Protezione civile de-
finendo per tutti le stesse regole 
ingaggio e ha chiarito la respon-
sabilità del sindaco. Ora serve cer-
care di rendere omogenei in tutte 
le Protezioni civili regionali, i tempi 
di reazione delle colonne mobili 
in caso d’emergenza, l’organizza-
zione, la strumentazione, la forma-
zione anche grazie al contributo 
dell’Anci, dell’associazione delle 
province e delle Regioni». Il sin-
daco ha poi spiegato che nel suo 
comune è stato istituito un Dipar-

Oreficini: «I soggetti 
che si occupano 
di Protezione civile 
devono essere dotati di 
competenza scientifica, 
tecnica, amministrativa e 
disponibilità all’acquisizione 
di nuove competenze»

nell’ambito del servizio di Prote-
zione civile, ivi compreso quello 
igienico sanitario», esordisce il pre-
sidente della Commissione Grandi 
Rischi. «Se ne parla nel libro, dove 
viene posto anche l’accento sugli 
aspetti di pianificazione di Prote-
zione civile, che diventano dinamici 
e vedono anche la partecipazione 
attiva da parte dei cittadini allo svi-

luppo e all’elaborazione degli stru-
menti». «Nel codice», continua, «la 
Comunità scientifica è identificata 
come componente fondamenta-
le del servizio di Protezione civile, 
così come era nello spirito di Zam-
berletti, che con una lungimiranza 
straordinaria ideò la commissione 
di esperti che desse contributi con-
creti e traducibili in azioni di Pro-

tezione civile». Scarascia 
Mugnozza precisa che il 
compito della commissio-
ne è di elaborare prodotti 
che riscuotano innanzitut-
to l’ampio consenso della 
comunità scientifica e che 
poi siano reamente trasfe-
ribili alla Protezione civile. 
Si sofferma poi sul punto 
cruciale della comunica-
zione: «La Commissione è 
responsabile di dare le co-
municazioni scientifiche al 
Dipartimento ma deve es-
sere estremamente atten-
te nel fornire notizie o con-
siderazioni all’esterno». 
La CGR, chiarisce il presi-
dente, «partecipa a tutte le 

timento di Protezione civile, costi-
tuito da personale formato e com-
petente, indispensabile supporto 
alle decisioni del sindaco. «Il libro 
presentato oggi», ha concluso, «an-
drà ad aggiungersi agli strumenti a 
disposizione dei sindaci per aiutarli 
a fare meglio il loro lavoro».

Scarascia Mugnozza: 
«Fondamentale il rapporto 
fra attività operativa e 
componente scientifica»
«Il codice fa chiarezza su molti 
aspetti, primo fra tutti la tipologia di 
rischi di cui si occupa la Protezione 
civile definendo i campi di coope-
razione con altri settori di rischio 

■ Gabriele Scarascia Mugnozza, presidente 
della Commissione Grandi Rischi
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azioni di prevenzione 
non strutturale: pre-
visione, monitorag-
gio, soglie di allerta. 
Aspetti che l’enorme 
innovazione tecno-
logica ha potenziato, 
determinando un for-
te incremento delle 
capacità di messa a 
disposizione del Ser-
vizio. Infine, il presi-
dente, che è anche 
docente di rischi ge-
ologici nell’ambito di 
una laurea magistrale 
all’Università La Sa-
pienza, dichiara che 
farà riferimento al te-
sto degli autori pre-
senti per insegnare 
la materia anche nei suoi aspetti 
normativi.

Gli interventi degli autori. 
Annecchini: «Formare una 
“mente collettiva”
«La conoscenza», premette  An-
tonio Annecchini, della Direzione 
Regionale VVF Abruzzo,« si fonda 
sulla disponibilità di dati e sulla 
capacità di trasformare l’informa-
zione in intelligenze». «Il testo», 
continua, «commenta articolo per 
articolo il provvedimento norma-

tivo ma anche tutti gli atti parla-
mentari che lo hanno preceduto 
per raggiungere l’obiettivo di co-
municare la conoscenza, base per 
l’assunzione delle decisioni cosid-
dette informate. In un sistema po-
licentrico come il nostro, sono le 
interazioni che fanno un sistema 
unitario. Interazioni che devono 
esistere fra le varie componenti e 
che, mettendo in comunicazione 
parti diverse dello stesso sistema, 
possono costituire una “mente 
collettiva”».

Oreficini: «La figura 
dell’operatore di Protezione 
civile: competenza, 
formazione continua e 
capacità di intervento»
Roberto Oreficini Rosi, Vice Presi-
dente della Commissione Grandi 
Rischi e co-autore del libro, defi-
nisce il Codice come «un ponte 
tra passato e futuro; uno stru-
mento giuridico che valorizza le 
esperienze migliori del passato e 
che lascia sottese le possibilità di 
fare tante nuove sperimentazio-
ni future. Quindi uno strumento 
normativo agile ed elastico. Così 
come il nostro libro vuole essere 
per gli operatori». Sul tema de-
gli operatori di Protezione civile, 
Oreficini sviluppa tutto il suo ra-
gionamento: «Il codice parla di 
operatori professionali, volontari 
e istituzionali. Intanto pensiamo 
che l’operatore di Protezione civi-
le deve essere un soggetto quali-
ficato. La Protezione civile non si 

■ Volontari di Protezione civile impegnati nell'allestimento di tende di pre-triage durante 
l'emergenza Covid-19 

■ Il nuovo Codice prevede la 
partecipazione dei volontari di 
Protezione civile alla pianificazione 
d'emergenza comunale



EM
ERGENCIES

  

17

■ Il naufragio della Costa Concordia avvenuto (13 gennaio 2012) presso l'Isola del Giglio, in Toscana. I lavori per il 
superamento dell'emergenza sono stati coordinati dal Dipartimento della Protezione civile 

improvvisa: lo svolgimento delle 
attività richiede grande prepara-
zione. All’art 2 del codice si dice 
che i soggetti che si occupano di 
Protezione civile devono essere 
dotati di competenza scientifica, 
tecnica e amministrativa, e qui si 
sottende anche quella contabile 
perché a volte il problema delle 
risorse è fondamentale. Sempre 
all’art 2 si parla di formazione e 

acquisizione di nuove 
competenze. Quindi , 
parliamo di persone che 
hanno una loro formazio-
ne professionale, ma che 
devono essere in grado 
comunque di allargare il 
proprio orizzonte anche 
agli argomenti non di 
stretta pertinenza e sono 
quindi disponibili a for-
marsi in maniera perma-
nente». «Per le autorità di 
Protezione civile, dal pre-
sidente del CDM, ai go-
vernatori delle regioni, 
ai sindaci», spiega Ore-
ficini, «non è semplice 
entrare nel meccanismo 
di Protezione civile e quindi c’è bi-
sogno di dirigenti, di funzionari, 
di operatori che siano particolar-
mente preparati e adeguati: una 
preparazione di tipo metodologi-
co e la capacità di individuare ra-
pidamente soluzioni soprattutto 
nelle situazioni di emergenza». 
«Il codice fa riferimento anche a 

due categorie di operatori che 
ricoprono incarichi delicati», con-
tinua il vicepresidente, «la prima 
è quella del personale che ope-
ra nelle sale operative, che deve 
essere in grado di comprendere 
al volo gli accadimenti e le situa-
zioni; la seconda qualificazione 
particolare la richiede per gli 

Cola: «Dopo il Codice 
c’è da fare un lavoro di 
armonizzazione delle 
procedure d’emergenza 
sismica, non solo dal punto di 
vista della pianificazione ma 
anche dal punto di vista tecnico 
e amministrativo. Le buone 
pratiche, quelle che hanno 
funzionato, vanno confermate e 
standardizzate per sempre»

■ Roberto Oreficini Rosi, Vice Presidente della 
Commissione Grandi Rischi 
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operatori della rete dei centri 
funzionali, che sono quelli che si 
preoccupano di individuare per 
alcuni settori delle attività di Pro-
tezione civile le possibili criticità 
che si possono verificare. C’è poi 
tutta la categoria delle strutture 
operative, primi fra tutti i Vigili 
del Fuoco, e poi le Forze armate, 
Forze di polizia, Servizio sanita-
rio nazionale, centri funzionali, 
persone che operano nell’ambito 
dell’istruzione e della formazio-
ne, e così via; ma il grosso passo 
avanti che viene fatto con il co-
dice consiste nella prescrizione 
di formare e professionalizzare il 
volontariato di Protezione civile. 
E tra gli attori e protagonisti del 
sistema, il codice inserisce i citta-
dini e, tra i soggetti istituzionali, i 
rappresentanti delle amministra-
zioni statali che partecipano so-
prattutto nelle pianificazioni d’e-
mergenza, primi fra tutti i prefetti, 
che costituiscono un raccordo sul 
territorio. Il codice consente lo 
svolgimento di attività da parte 

di questi soggetti ma 
addirittura ne auspi-
ca una formazione 
e collaborazione in 
forma permanente».

Fabrizio Cola: 
«Standardizzare 
le procedure 
d’emergenza 
sismica e di 
ricostruzione»
Fabrizio Cola ha por-
tato la sua esperien-
za nella gestione dei 
soccorsi post terre-
moto 2016, in cui, 
per la regione Lazio 
ha coordinato l'as-
sistenza alla popo-
lazione e le attività 
tecniche relative alla 
gestione del sisma. «Ogni regio-
ne ha ragionato in modo diverso 
facendo cose diverse con effetti 
diversi», ha spiegato illustrando 
la diversa tempistica delle quat-
tro regioni coinvolte sul piano di 

demolizione e rimozione macerie, 
laddove solo il Lazio ha ultimato 
da tempo la parte tecnica. «Dopo 
il codice c’è da fare un lavoro di 
armonizzazione delle procedure 
d’emergenza sismica, non solo 

dal punto di vista della 
pianificazione ma an-
che dal punto di vista 
tecnico e amministrati-
vo. Le buone pratiche, 
quelle che hanno fun-
zionato, vanno confer-
mate e standardizzate 
per sempre. Non si 
può a ogni terremoto 
stabilire nuove proce-
dure. E questo vale an-
che per le ricostruzioni 
post sisma». «Oggi, ad 
esempio, abbiamo tre 
gestioni post sisma in 
corso: Centro Italia, 
Ischia e Sicilia orienta-
le, con tre procedure 
di ricostruzione diver-
se. Bisognerebbe ar-
rivare ad un coordina-
mento della materia a 
livello centrale».  

■ Casamicciola, Ischia. L'isola è stata colpita nel 2017 da un terremoto di lieve entità, ma con 
un alto numero di danni ai fabbricati  

■ Fabrizio Cola, autore del libro, ha coordinato per 
la regione Lazio le attività tecniche per la gestione 
del Sisma del 2016 in Centro Italia 
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Da oltre 50 anni MOSA si rivolge al mercato puntando sulle presta-
zioni e sull’affidabilità dei propri prodotti. Esperienza e impegno per 
l’innovazione posizionano MOSA come riferimento mondiale nella 
produzione di macchine che soddisfano le esigenze nei settori della 
produzione di torri d’illuminazione, energia elettrica e saldatura. Da 
questo esclusivo know how nascono prodotti progettati e costruiti 
con principi qualitativi che hanno decretato il successo delle soluzio-
ni MOSA fra gli utilizzatori più esigenti.

MOSA div. di BCS S.p.A.   Viale Europa, 59 20090 Cusago (Milano) Italy
Tel.+39 - 0290352.1   Fax +39 - 0290390466   www.mosa.it

GRUPPI ELETTROGENI
1500 giri/min
da 8 kVA a 450 kVA
3000 giri/min
da 3 kVA a 20 kVA

TORRI FARO
da 5.5 metri a 9 metri di altezza

Idrauliche e Manuali
Integrate e con generatore separato
Luci LED, Ioduri metallici e Alogene
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LE L’ISPRA fotografa lo stato 
dell’ambiente: «L’Italia si scalda 
di più del resto del mondo»

È il dato più preoccupante contenuto nell’Annuario 
dei dati ambientali 2019 presentato lo scorso 3 giugno 
dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale, presentati nel corso di una diretta streaming 
in collegamento con il presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte, con il Presidente del Parlamento europeo David 
Sassoli e con il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Illustrati 
anche i dati europei elaborati dall’Agenzia dell’Ambiente 
e raccolti nel “SOER 2020 – State of the Environment 
Report”. A questi documenti, si è aggiunto anche il 
Rapporto Ambiente di Sistema, con alcuni focus regionali
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■ Tra i partecipanti al webinar, il 
presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte, il presidente del Parlamento 
europeo David Sassoli e Hans 
Bruyninckx, direttore dell'Agenzia 
Europea per l'Ambiente 

■ A far gli onori di casa, Stefano 
Laporta, presidente di ISPRA ed 
SNPA, Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente   

■ a cura della Redazione

«Presentiamo oggi questi 
Rapporti in un momento 
in cui la politica italiana 

ed europea guarda con occhi 
nuovi all’European Green De-
al», ha dichiarato il Presidente 
Ispra e Snpa Stefano Laporta 
nel suo intervento introdutti-
vo, «un obiettivo ambizioso 
ma non impossibile, a pat-
to che si attui una profonda 
trasformazione industriale, 
ambienta le ,  economica  e 
culturale in Europa; un’occa-
sione per rilanciare un nuovo 
modello economico, con una 
maggiore attenzione all’am-
biente e alla biodiversità. Ab-
biamo tutti compiti importanti 
e sfide ambiziose per accom-
pagnare il Paese verso quel-
lo sviluppo sostenibile che è 

tre parti del mondo, avverte 
l’Annuario dei dati ambientali 
2019 Ispra. Nel 2018 è stata 
registrata un’anomalia media 
pari a +1,71 gradi rispetto al-
la media climatologica 1961-
1990, superiore a quella glo-
bale sulla terra ferma (+0,98 
gradi). Prendendo in conside-
razione il periodo 1981-2018, 

l’unica strada 
da percorrere 
per il rilancio 
economico e 
sociale».

Preoccupa 
il trend di 
aumento 
anomalo delle 
temperature 
La temperatu-
ra cresce nel 
nostro Paese 
più che in al-
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Nonostante le 
politiche climatiche e 
ambientali dell’Unione 
europea abbiano portato 
vantaggi sostanziali negli 
ultimi decenni, il nostro 
continente deve affrontare 
questioni di grande portata: 
perdita della biodiversità, 
uso delle risorse, impatti 
dei cambiamenti climatici 
e rischi ambientali per la 
salute e il benessere

Parte la campagna "Segnala la frana" di ISPRA e Consiglio Nazionale Geologi 

Si tratta di uno strumento innovativo di condivisio-
ne e diffusione dei dati cui ha contribuito anche il 

CNG con la definizione dei parametri da inserire nella 
scheda di segnalazione 
di una nuova frana. La 
conoscenza del territo-
rio rappresenta infatti il 
presupposto fondamen-
tale per attuare efficaci 
politiche di prevenzione, 
mitigazione e gestione 
del rischio idrogeo-
logico. L’utilizzo della 
piattaforma prevede la 
possibilità di consultare, 
condividere e scaricare 
dati, mappe, e report sia 

Nel quadro dell’intesa di collaborazione tra Consiglio Nazionale dei Geologi ed 
ISPRA, la campagna nazionale “Segnala la frana” nasce nell’ambito della nuova 
Piattaforma Nazionale #IdroGEO sul dissesto idrogeologico in Italia, realizzata da 
ISPRA nel Progetto "Statistiche ambientali per le politiche di coesione” del PON 
Governance e Capacità istituzionale 2014-2020. Il 21 maggio scorso è partita la 
fase sperimentale che servirà per testare la piattaforma e che vedrà direttamente 
coinvolta la categoria dei geologi

dell’Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia, che delle 
mappe nazionali di pericolosità e di rischio per frane 
e alluvioni, attraverso interfacce grafiche di facile uti-

è stato calcolato un aumento 
della temperatura media pari 
a circa 0,38 gradi ogni dieci 

anni. Se il da-
to si dovesse 
confermare 
a n c h e  p e r 
i l  futuro, i l 
nostro Pae-
se rischia di 
a l lontanar-
s i  d e c i s a -
mente dagli 
obiett iv i  di 
c o n t r a s t o 
dei cambia-
m e n t i  c l i -
matici fissati 
per il nostro  
continente. 

Flora e fauna minacciate 
dall’inquinamento
Tra gli  elementi importanti 

che emergono dal rapporto, 
c’è la grave situazione di fau-
na e flora, minacciate da in-

■ Sergio Costa, Ministro dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare 
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lizzo che consentono di ottenere 
informazioni chiare e complete, 
mediante l’uso di diversi tipi di 
dispositivo (smartphone, tablet, 
desktop) e con la possibilità di con-
dividerle anche sui social media.La 
piattaforma un utile strumento di 
supporto della programmazione 
degli interventi strutturali e non 
strutturali di difesa del suolo, del-
la pianificazione territoriale, della 
progettazione preliminare delle 
infrastrutture, della gestione delle 
emergenze idrogeologiche e delle 
valutazioni ambientali. Tra le fun-
zioni più innovative menzioniamo 
la possibilità di estrarre dati e mappe su base nazio-
nale, regionale, provinciale, comunale e sulla singola 
frana e di stimare gli elementi esposti a rischio frane 
e alluvioni (popolazione, famiglie, edifici, imprese) in 
modo multiscalare, in ambiti geografici predefiniti o 
su un’area disegnata dall’utente, oltre a segnalarne il 
proficuo utilizzo che l’APP può avere nel corso delle 
attività di campo legate alla pratica professionale. Il 
21 maggio scorso è partita la fase sperimentale che 
servirà per testare la piattaforma e che vedrà diretta-
mente coinvolta la categoria dei geologi. L’approccio 
è di tipo collaborativo e prevede l’impegno delle isti-

tuzioni ordinistiche per far in modo che tutti i profes-
sionisti geologi, in qualità di operatori e conoscitori 
del territorio, da un lato fruiscano del patrimonio di 
dati presenti nella piattaforma e dall’altro parteci-
pino all’attività di segnalazione di nuove frane sul 
territorio in modo da contribuire a implementare il 
quadro conoscitivo. Le informazioni circa l’utilizzo 
della piattaforma IdroGEO sono disponibili nella 
sezione https://idrogeo.isprambiente.it/app/page/
docs e comprendono la documentazione tecnica, il 
manuale utente e i video tutorial, che si raccomanda 
di leggere e seguire. (Fonte ISPRA)

quinamento e specie aliene. 
In buono stato solo il 48% dei 
fiumi e il 20% dei laghi italia-

ni. Bene invece le aree pro-
tette del nostro Paese. Dimi-
nuiscono i gas serra (-17,2% 

dal  1990 al  2018), mentre 
sul fronte dell’inquinamento 
atmosferico si sforano i limi-
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ti giornalieri, nel 21% delle 
stazioni per il  PM10, anche 
se in Italia nel medio-lungo 
periodo gli inquinanti sono in 
discesa. Nel primo trimestre 
di quest ’anno, poi, si stima 
per i l  2020 una 
riduzione, a cau-
sa del lockdown, 
dei gas serra del 
5,5% a fronte di 
una  var iaz ione 
c o n g i u n t u r a l e 
del Pil pari a -4,7 
%. Nel  2018 la 
diminuzione era 
stata dello 0,9%, 
r i spetto  a l l ’an-
no precedente 
e per i l  2019 la 
t e n d e n z a  è  d i 
u n a  r i d u z i o n e 
del 2,0% rispet-
to al 2018. Però 
i l  Bacino pada-
no resta il mala-
to d’Europa sul 
fronte della qua-
lità dell’aria e dello smog. In 
tutto ciò, però, con il 18,3% di 
energie rinnovabili, Italia su-
pera l’obiettivo al 2020 fissato 
dall’Europa (17%). 

Cambiamenti climatici 
e aumento dei rischi
«L’accelerazione dei cambiamenti 
climatici porterà probabilmente 
a un aumento dei rischi anche in 
Europa, in particolare per i gruppi 

«Le sfide climatiche», 
ha affermato il presi-
dente del Parlamento 
europeo David Sasso-
li e le disuguaglianze 
vanno di pari passo 
con una giusta transi-
zione che proteggerà 
i nostri cittadini. Le so-
cietà più eque hanno 
migliori condizioni 
ambientali e mostra-
no una maggiore ca-
pacità di diventare 

più sostenibili. Al contrario, una 
società diseguale in cui ampie 
fasce di popolazione vivono in 
condizioni di povertà alimenta 
la crisi ecologica». Il presidente 
Sassoli ha aggiunto che il Reco-

very Fund per il rilancio economi-
co interverrà su «sfide ambientali, 
perdita di biodiversità, inquina-
mento, cambiamenti climatici e 
sviluppo sostenibile». 

vulnerabili», avverte Ispra, «li im-
patti possono derivare da ondate 
di caldo, incendi boschivi, inon-
dazioni e alterazioni nella larga 
diffusione di malattie infettive».

■ La presentazione del 
“SOER 2020 – State of the 
Environment Report” da 
parte di Hans Bruyninckx 

■ Il direttore generale di Ispra, Alessandro Bratti, è entrato nel merito dei temi trattati 
dall’Annuario 
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VO
LO

NT
AR

IA
TO Il ruolo strategico del 

volontariato territoriale 
di Protezione civile  

■ di Marinella Marinelli

È un mondo variegato quello 
del volontariato territoriale, 
dal valore incommensurabi-

le; difficile farne un conto preciso, 
perché ogni comune italiano ha il 
suo gruppo e le sue associazioni, 
poi ci sono le realtà intercomunali 
e quelle provinciali, ciascuna con le 
proprie ramificazioni di specializza-
zioni e competenze. Anche questo 
mondo ha la sua rappresentanza 
in seno al Dipartimento nazionale, 
nella commissione territoriale del 
Comitato nazionale del volontaria-
to, composto da una commissione 
nazionale e una territoriale, e ora 
presieduto da Patrizio Losi, alla gui-
da della prima. E secondo il nuo-
vo regolamento, che assegna dei 
mandati presidenziali di 18 mesi, 

Accanto al volontariato di Protezione civile più “blasonato”, quello che fa 
riferimento alle grandi organizzazioni nazionali come Anpas, Croce Rossa 
Italiana e Misericordie, c’è quello territoriale che quota enne volte tanto. Il 
nuovo Codice di Protezione civile ne riconosce il valore, assegnandogli 
un ruolo paritario nell’ambito del Comitato nazionale del volontariato 
di Protezione civile (la ex Consulta). Delle funzioni e dei lavori in corso al 
Comitato parliamo con il Vicepresidente Dario Pasini, nonché presidente 
della Commissione territoriale, che a maggio del prossimo anno subentrerà 
all’attuale presidente Patrizio Losi 

■ Dario Pasini, alla guida della 
Commissione territoriale del Comitato 
nazionale del volontariato di Protezione 
civile e presidente della Consulta del 
volontariato lombardo 
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è prevista l’alternanza tra volonta-
riato nazionale e locale. Dunque, 
a maggio del 2021, la guida del 
Comitato passerà a Dario Pasini.

Dario, per te che ti sei sempre 
battuto come un leone nella tua 
Lombardia per la rappresentan-
za dei territori a livello nazionale, 
questa è una bella vittoria. 
Sì, i tempi erano maturi e le istan-
ze portate avanti dal volontariato 
già agli Stati generali nazionali del 
2012 a Roma e poi con gli stati ge-
nerali del volontariato lombardo 
del 2017, ai quali avevano parteci-
pato anche i colleghi del Veneto e 
di altri territori, hanno finalmente 
trovato una risposta positiva a li-
vello nazionale.

Che cosa ha fatto il Comitato nel 
suo insieme nel periodo della 
massima emergenza sanitaria?
Tra marzo e aprile sono stati mesi 
durissimi, come si può ben imma-
ginare. Abbiamo partecipato con 
due rappresentanti delle organiz-
zazioni nazionali al Comitato Ope-

ge davanti agli ospedali, alla misu-
razione della temperatura negli ae-
roporti e altri luoghi pubblici, fino 
alla consegna di farmaci e spese a 
domicilio alla popolazione, inclusi i 
pazienti in quarantena con le dovu-
te attenzioni e cautele. Il supporto 
ai servizi sociali dei comuni, tra l’al-
tro è un’attività che ci impegna an-
cora oggi, perché è sopravvenuta 

rativo per dare il nostro contributo 
sugli interventi del volontariato 
di Protezione civile, mobilitando, 
come è noto, migliaia di risorse 
ogni giorno per far fronte a tutte 
le necessità che questa terribile 
pandemia ci poneva, con i compiti 
più svariati e insoliti: dall’assistenza 
e consegne ai presidi sanitari, al 
montaggio delle tende di pre-tria-

■ Gli Stati Generali del volontariato lombardo di Protezione civile, svolti a gennaio 2017
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purtroppo una nuova 
emergenza, di tipo so-
cioeconomico, che ha 
dilatato questo tipo di 
bisogni estendendoli 
a una larga fetta della 
popolazione. Per sup-
portare il Dipartimen-
to e le regioni al fine 
di un coordinamento 
di sistema, ci siamo 
confrontati  sempre 
attraverso riunioni set-
timanali in streaming 
sia con gli organismi 
direttivi congiunti del-
le due commissioni del 
Comitato nazionale, sia 
con tutte la Commis-
sione territoriale, e io, 
essendo anche presidente della 
Consulta del Volontariato della 
Lombardia, mi sono confrontato 
costantemente anche con i compo-
nenti della Consulta e dei comitati 
provinciali della regione.

Al di là di questa emergenza, su 
quali fronti siete più impegnati 
come Comitato? 
Il Comitato ha partecipato ai la-
vori per il “correttivo del codice 

impiego del volontario e il rimbor-
so alle organizzazioni di volonta-
riato delle spese sostenute e rite-
nute ammissibili durante il servizio 
autorizzato dal Dipartimento della 
Protezione Civile o dalla Regione.

E cos’altro?
“Sul campo” abbiamo rilevato 
all’interno del nuovo Codice al-
tre difficoltà, diversi punti che 
riguardano ad esempio l’attiva-
zione del volontariato, in tutte 
le sue diramazioni, che necessi-
tano di chiarimenti e di una più 
approfondita regolamentazione. 
Per esempio, c’è il grande tema 
della regolamentazione della 
composizione dell’Elenco cen-
trale del volontariato. Tema che 
sicuramente merita attenzione, 
confronto ed approfondimento. 
Chiediamo una direttiva che de-
finisca meglio regole che merita-
no sicuramente un adeguamento 
all’evoluzione del volontariato 
organizzato. Stiamo anche lavo-
rando a uno “schema-tipo” di re-
golamento per i Gruppi Comunali, 
come indicato dal Codice. Un altro 
tema è quello della formazione, 
per la quale auspichiamo da parte 

di protezione civile” entrato in vi-
gore lo scorso 6 febbraio. Ha dato 
il suo contributo per “i criteri dei 
contributi ordinari per il triennio 
2019-2021  e alla direttiva del Di-
partimento, pubblicata lo scorso 
maggio, che aggiorna le disposi-
zioni sui rimborsi dei benefici di 
legge. Tema, in cui si prevede il rim-
borso ai datori di lavoro e ai lavora-
tori autonomi o liberi professionisti 
della giornata lavorativa in caso di 



EM
ERGENCIES

  

29

delle istituzioni il coinvolgimento, 
sempre e comunque, delle orga-
nizzazioni di riferimento dei volon-
tari che fungono da formatori.
Per ultimo durante questa emer-
genza inoltre è stato applicato 
quanto previsto dall’art. 39 del co-
dice di protezione civile; il periodo 
di effettivo impiego che il datore di 
lavoro è tenuto a consentire, esteso 
dai 30 giorni continuativi (e fino a 
90 nell'anno) prescritti dal Codice, 
esteso poi ai 180 giorni continua-
tivi, per questa emergenza Covid. 
Estensione che necessita di un’au-
torizzazione nominativa del Dipar-
timento di protezione civile; nelle 
more di detta autorizzazione, ab-
biamo operato senza nessuna inter-
ruzione delle nostre attività. Anche 
in questo caso il Comitato ha dato 
il suo contributo al Dipartimento.

In passato hai lamentato spesso 
un uso “inadeguato” del volon-
tariato di Protezione civile. Ora  
che abbiamo superato il mo-
mento più drammatico dell’e-
mergenza, in cui ovviamente 
la disponibilità è stata totale e 

nelle attività emergenziali, ma 
nell’ordinario. Ad esempio, il per-
sonale con funzioni di “steward” 
può essere tranquillamente repe-
rito sul mercato, non siamo noi a 
dovercene occupare.

assoluta, si verifi-
cano ancora questi 
problemi?
Vi è molta “confu-
sione” sul ruolo del 
volontario di Pro-
tezione civile. La 
richiesta delle isti-
tuzioni e dei servizi 
sociali comunali a 
tutto il terzo setto-
re non è calata af-
fatto, anzi se pos-
sibile è cresciuta. 
Quindi teniamo 
ancora vive alcu-
ne attività tra cui 
le consegne della 
spesa alla popola-
zione bisognosa, 
ma, per tanti altri 
incarichi bisogna, 
a  questo punto 
dell ’emergenza, 
tornare a distinguere ruoli e fun-
zioni, e da parte degli ammini-
stratori locali non ci dovrebbero 
essere più “chiamate” atipiche. 
Il Codice evidenzia che tutto ciò 
che è pianificabile non rientra 
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A proposito di atipicità, il Co-
mitato ha preso una posizione 
netta sul progetto dei sessanta-
mila Assistenti civici lanciato dal 
ministro degli affari regionali. 
Lo ha fatto con un comunicato 
durissimo a firma del presidente 
Patrizio Losi…
Sì, l’abbiamo condiviso in seno al 
Comitato valutando attentamente 
tutti i “contro” di un’iniziativa di que-
sto genere, che abbiamo ritenuto 
inopportuna sia per la possibilità 
di ingenerare confusione, sia, po-
tenzialmente, di ledere l’immagine 
del volontariato organizzato di Pro-
tezione civile. E, per fortuna, sembra 
che il progetto così come proposto 
sia solo un brutto ricordo.

Un’ultima domanda sulla “tua” 
Lombardia. Ancora una volta, 
durante questa emergenza, si 
è evidenziata una certa confu-
sione di ruoli, tra i vari attori del 
sistema. Possibile che non si sia 
ancora superato appieno il pro-
blema di ruolo e di rappresen-

tanza tra le varie istituzioni, le 
organizzazioni di volontariato e, 
di conseguenza, non ci sia anco-
ra un utilizzo più appropriato di 
mezzi e risorse?
Il dibattito è aperto e molti passi 
avanti sono stati fatti. C’è bisogno 
di lavorare ancora molto nell’ade-
guare ai tempi “il chi fa cosa” in una 
realtà complessa, con una filiera 

più lunga che in altre re-
gioni, che conta 24mila 
volontari, aderenti alle 
più svariate organizza-
zioni. In Regione si sta 
lavorando al censimen-
to dei mezzi e contiamo 
molto sull’aggiornamen-
to della legge regionale 
16/2004 sulla Protezione 
civile, che speriamo ab-
bia una nuova formula-
zione entro la primavera 
del 2021. C’è da valutare 
il ruolo delle Province, ad 
esempio, un tema che è 
rimasto sospeso per an-
ni, con la riduzione delle 
risorse, sia umane che 
materiali, e il contempo-
raneo mantenimento di 
una serie di incarichi, di 
fatto difficili da assolvere. 
La catena di comando e 

controllo dovrà essere più fluida 
ed efficace, prendendo definitiva-
mente coscienza che il volontariato 
lombardo oggi è cambiato. Oggi è 
organizzato, operativamente strut-
turato ed in grado di esprimere una 
rappresentanza liberamente elet-
ta. Rappresentanza che vuole por-
tare il proprio contributo ai tavoli in 
modo costruttivo e incisivo. 

■ Dario Pasini con il Capo Dipartimento Angelo Borrelli, l’ex dirigente dell’Ufficio 
Volontariato del DPC Massimo La Pietra e Patrizio Losi, attuale presidente del 
Comitato nazionale del volontariato di Protezione civile 
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Marcello Cattani, Country Lead e 
Direttore Generale di Sanofi Italia

Presente in 100 Paesi con oltre 100mila 
collaboratori, il Gruppo farmaceutico 
Sanofi accompagna milioni di italiani nel 
proprio percorso di salute e di benesse-
re. Il suo portafoglio copre tutta la filiera 
del farmaco, dal principio attivo ai far-
maci innovativi e biotecnologici, dai vac-
cini alle soluzioni di automedicazione e 
ai prodotti maturi. Durante l’emergenza 
Covid-19 Sanofi Italia ha messo in campo 
l’operazione #NoiCiSiamo, un’iniziativa 
integrata, declinata su ricerca, produzio-
ne, servizi specifici per i pazienti e sup-
porto al Sistema Sanitario Nazionale e 
alla Protezione Civile, per un valore com-
plessivo di oltre 2 milioni di euro. “È sta-
ta un’iniziativa sviluppata su più fronti”, 
spiega Marcello Cattani, Country Lead e 
Direttore Generale di Sanofi Italia “che si 
è data come obiettivo primario la messa 
in sicurezza dei nostri collaboratori per 
garantire la continuità terapeutica ai 
pazienti che fanno conto su una nostra 
soluzione di salute, grazie alla continu-
ità di produzione e fornitura di farmaci 
essenziali. Ma che non ha trascurato 
sforzi eccezionali e azioni di solidarietà”. 
Partiamo dai dipendenti. Che tipo di so-
luzioni avete adottato per garantirne la 
sicurezza?
“Sin dalle prime ore abbiamo adotta-
to misure straordinarie per tutelare la 
salute dei nostri collaboratori e degli 
operatori sanitari. Anticipando le dispo-
sizioni previste dalle autorità, abbiamo 
sospeso le attività di informazione me-
dico-scientifica in ogni presidio medico. 
Il personale degli uffici e sul territorio 
ha iniziato a lavorare in smart working, 
con un’estensione all’intera settimana 
rispetto ai due giorni già previsti prima 
dell’emergenza. Nel frattempo, con tutti 
gli accorgimenti precauzionali, la pro-
duzione è proseguita nei nostri quattro 
stabilimenti in Italia: Origgio (VA), Ana-
gni (FR), Scoppito (AQ) e Brindisi”. 

Avete avviato anche nuove produzioni?
“Sì. Il nostro stabilimento di Brindisi ha 
riconvertito alcune sue linee per produr-
re una soluzione disinfettante specifica 
per le mani e un prodotto per la sanifi-
cazione di ambienti e strade. Comples-
sivamente, ne sono state donate più di 
140 tonnellate al Comitato Generale di 
Crisi dei Vigili del Fuoco, distribuite su 
tutto il territorio nazionale a supporto 
delle attività della Protezione Civile e 
della Croce Rossa italiana”. 
Sappiamo che siete anche impegnati 
nella ricerca di soluzioni terapeutiche e 
vaccini.
“E’ vero. Con la nostra divisione vaccini 
- e in base alla precedente esperienza 
nella ricerca di un vaccino per la SARS - 
Sanofi è in campo per lo sviluppo di un 
vaccino per COVID-19, in collaborazione 
con la Biomedical Advanced Research 
and Development Authority (BARDA) che 
fa parte del Dipartimento di salute e 
servizi umani degli Stati Uniti. Abbiamo 
anche annunciato la collaborazione con 
GSK per lo sviluppo di un vaccino adiu-
vato, la cui sperimentazione clinica po-
trebbe cominciare nella seconda metà 
dell’anno. Sul fronte della sperimenta-
zione per soluzioni terapeutiche speci-
fiche contro COVID-19, invece, Sanofi, in 
collaborazione con Regeneron, ha avvia-
to un programma di sviluppo clinico per 
valutare l’anticorpo monoclonale sarilu-
mab (attualmente indicato per l’artrite 
reumatoide) nei pazienti ospedalizzati 
con infezioni gravi da COVID-19. Questa 
sperimentazione ha coinvolto cinque 
centri in Italia”.
Avete anche attuato piani dedicati ai 
singoli cittadini?
“Sì, durante l’emergenza abbiamo atti-
vato Sanofi4You, la consegna a domicilio 
di quattro farmaci per terapie croniche 
come l’ipercolesterolemia, la dermatite 
atopica, l’artrite reumatoide e la sclero-
si multipla ed esteso a diverse regioni, 
in cui non era ancora attivo, il nostro 
servizio d’infusione domiciliare per le 
terapie enzimatiche sostitutive per le 

malattie rare da accumulo lisosomiale. 
Servizi pensati per evitare il più possibi-
le l’accesso ospedaliero a pazienti fragili 
o ai loro caregiver e minimizzare il loro 
rischio di entrare in contatto con una 
possibile fonte di contagio, garantendo, 
al contempo, la necessaria prosecuzione 
del proprio trattamento farmacologico”. 
Non da ultimo ci sono le donazioni…
“Sanofi Italia ha coinvolto in prima per-
sona tutti i propri collaboratori che 
hanno devoluto un’ora o più del proprio 
lavoro su base volontaria. L’azienda ha 
poi moltiplicato l’importo donato dai 
colleghi fino a raggiungere la somma di 
600mila euro a supporto della Prote-
zione Civile. Inoltre, Sanofi, nell’ambito 
di un piano globale di donazioni che il 
Gruppo ha introdotto per rispondere 
all’emergenza COVID-19, in Italia ha do-
nato 200mila confezioni di trattamento 
a base di idrossiclorochina al Sistema 
Sanitario Nazionale. Per la sicurezza dei 
pazienti Sanofi ha lavorato in costante 
rapporto con l’Agenzia Italiana del Far-
maco per assicurarne l’utilizzo esclusi-
vamente sotto stretto controllo del me-
dico. La donazione complessiva a favore 
della Protezione Civile e del Sistema Sa-
nitario Nazionale ammonta a oltre 2 mi-
lioni di euro”.

Il coinvolgimento dei colleghi degli stabilimenti italiani nell’operazione #NoiCiSiamo

Lo stabilimento di Brindisi, implicato nella 
produzione di soluzione disinfettante

Covid-19: l’impegno 
di Sanofi Italia

Sanofi_bozza_emergencies_062020.indd   5 22/06/20   14:38



EM
ER

GE
NC

IE
S 

 32

FR
IU

LI 
VE

NE
ZI

A 
GI
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IA Friuli Venezia Giulia. L’Unità 

SAPR, Sistema Aeromobile 
a Pilotaggio Remoto, della 
Protezione civile regionale
La Protezione civile della Regione si è dotata di un’Unità 
SAPR, cioè l’insieme strutturato di Piloti, sistemi APR e 
procedure operative, formando e addestrando cinque 
funzionari che hanno conseguito l’Attestato di Pilota di 
APR per scenari operativi critici (CRO), in grado di operare 
sia in situazioni ordinarie che in emergenza 
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■ Nella pagina a fianco, il quadricottero 
Matrice 210 DJI in dotazione alla 
Protezione civile. Qui a destra, 
localizzazione mediante termocamera 
radiometrica di un disperso all’interno 
della boscaglia presso il poligono 
militare di “Rivoli Bianchi” effettuata 
nel corso dell’esercitazione

■ di Massimo Zia

L’Unità SAPR della PCR è 
strutturata per effettua-
re interventi a scala re-

gionale ed extra-regionale, 
facendo fronte a richieste di 
monitoraggio e rilievo territoria- 
le/ambientale anche in situazioni 
post-evento, mediante l’ausilio 
del Sistema APR Matrice 210 DJI.
Per l’esecuzione di queste atti-
vità e al fine di garantire, come 
prescritto dalla normativa ENAC 
vigente, l’adeguato livello di si-
curezza, è richiesta un’elevata 
competenza e preparazione tec-
nico-aeronautica, un alto grado 
d’integrazione e di coordina-
mento fra i tutti soggetti coinvolti 
nello scenario delle operazioni.

Il quadricottero 
Matrice 210 DJI in 
dotazione alla Protezione 
civile ha un’autonomia di  
volo di 20-25 minuti circa e  
consente il trasporto e l’impiego 
di molteplici sensori per 
l’acquisizione di immagini 
nel campo del visibile e 
dell’infrarosso termico (TIR) 
mediante fotocamera e 
termocamera radiometrica FLIR  

■ Il Sistema Aeromobile a Pilotaggio 
Remoto della Protezione civile 
regionale è stato impegnato nel 
corso dell’esercitazione interforze 
“Tagliamento 1” (Gemona e Venzone, 
19/20 febbraio 2020), finalizzata alla 
ricerca e soccorso in ambiente impervio. 
Nell’immagine, il Team di soccorritori 
ripreso dal SAPR in località Sant’Agnese 

L’addestramento teorico/prati-
co, indispensabile al raggiun-
gimento del le  conoscenze 
ed abilità aeronautiche di cui 
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■ Unità SAPR della PCR regionale 
durante le fasi di predisposizione del 
Sistema per l’intervento a supporto dei 
VVF durante la ricerca di un disperso 
in ambiente fluviale (Fiumicello Villa 
Vicentina – 09/10 novembre 2019)

■ Acquisizione di immagini mediante 
termocamera radiometrica in ambiente 
urbano (manifestazione Feletto 
Umberto - 06/10/2019)

sopra, è stato svolto rispetti-
vamente presso la sede della 
PCR di Palmanova e il Campo 
Volo di Nogaredo al Torre.
L’Unità SAPR è in grado di in-
tervenire in tempi brevi e in 
scenari operativi quali l’ispezio- 
ne/rilievo di infrastrutture ed 
edifici industriali , l ’ ispezio- 
ne/rilievo di fabbricati in am-
biente urbano/rurale, il rilie- 
vo/monitoraggio di dissesti 
idrogeologici/frane e erosione 
spondale, il rilievo/monitorag-
gio di corpi idrici e opere idrau-
liche, la ricognizione speditiva 
e mappatura di zone colpite da 
eventi sismici, la geo-localizza-
zione e perimetrazione di zone 
interessate da incendi boschivi, 
l’ispezione di aree degradate 
o di manufatti correlati a reati 
ambientali, l’ispezione/rilievo 
di manufatti di interesse natura-
listico, storico, artistico e monu-
mentale, la fotogrammetria e il 
rilievo geo-topografico, il sup-

porto in operazioni di ricerca 
persone disperse, il supporto 
nell’attività giudiziaria o di altri  
enti istituzionali.
Il Sistema APR Matrice 210 DJI 
“ready to fly” multi-sensore, in 
dotazione alla PCR, è un mul-
ticottero di classe/categoria  
L/Mc, di MOD “massa opera-
tiva al decollo” pari a 6,0 Kg 
circa e dotato di doppio ra-
diocomando per  i l  coman- 
do/controllo del sistema di volo 

e della sensoristica installabi-
le in funzione della specificità 
dell’intervento aereo e del pro-
dotto finale da restituire.
Negli scenari operativi più com-
plessi il Matrice 210 prevede l’at-
tivazione del comando/controllo 
multi-utente. In questa modalità 
il Pilota in comando e l’Operatore 
di gimbal operano in sinergia al 
fine di garantire sia il massimo 
grado di sicurezza che l’ottima-
le acquisizione delle immagini 
multi-sensore.
L’installazione e il controllo del-
la doppia sensoristica permette 
la contemporanea registrazio-
ne di immagini sia nel campo 
del visibile che dell’infrarosso 
termico. Infatti, in base allo sce-
nario operativo e alle finalità, il 
Matrice 210 può ospitare con-
temporaneamente sia la fotoca-
mera Zenmuse X4S (20MP) che 
la termocamera radiometrica 
Zenmuse XT (640x512).  
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   L’innovazione 
ha una solida struttura

Le tende da campo per le emergenze di Protezione civile o umanitarie 
di FT SRL sono il risultato di un percorso di evoluzione tecnologica 
seguito in oltre 60 anni di attività.
Pneumatiche o con armatura metallica, comunque innovative, facili 
da montare e smontare, le tende sono adatte anche alle condizioni 
più estreme.
Le tende sono di tipologia modulare e si prestano a qualsiasi con-

figurazione operativa, si installano facilmente anche su terreni 
accidentati e soddisfano le più svariate esigenze: ospedali da 

campo, tendopoli per emergenze civili, tende per NBC, han-
gar, mense e ricovero.

Per maggiori informazioni:
www.plastecomilano.com/tende-pneumatiche-autoportanti

  
FT S.r.l. 
Via Vincenzo Monti, 3 - 20030 Senago (MI) Italy
Tel.: 02 9989701 - www.plastecomilano.com
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 Tagliamento 1. In Friuli la maxi
esercitazione di ricerca e soccorso
in ambiente impervio 
L’ultima grande esercitazione interforze dell’era pre-Covid si è svolta il 
19 e 20 febbraio nei territori dei comuni di Venzone e Gemona del Friuli, 
coordinata dalla Prefettura di Udine. 250 gli operatori del soccorso coinvolti 
con mezzi aerei e tecnologie d’avanguardia 

■ testo e foto di Federico Grattoni

Nel luglio del 2018, la 
scomparsa nei boschi del 
bresciano di una bambi-

na autistica aveva scosso profon-
damente l’opinione pubblica e 
coinvolto immediatamente nella 
ricerca tutto il sistema organiz-
zativo di soccorso e ricerca che 
aveva scandagliato decine e de-
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cine di ettari, in terra e in cielo, 
con tecnici specialisti, cani mo-
lecolari, droni, team subacquei 
e scalatori.
Nel quadro del “Piano di ricerca 
delle persone scomparse della 
provincia di Udine”, il Comando 
del 8° Reggimento Alpini di Ven-
zone, con il coordinamento della 
Prefettura di Udine, ha organiz-
zato la “Tagliamento 1”, eserci-

tazione interagenzia di ricerca e 
soccorso in ambiente impervio, 
che si è svolta il 19 e 20 febbraio 
nei territori dei comuni di Venzo-

■ Il Posto Comando dell’esercitazione 
nella caserma “Feruglio” di Venzone 
dove è stata istituita l’Unità di Crisi 
Locale con tende pneumatiche 
dell’Esercito, mezzi della Protezione 
Civile Regionale e il mezzo speciale 
dei Vigili del Fuoco
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■ L’ area di svolgimento dell’esercitazione comprende una zona del torrente 
Venzonassa, affluente del Tagliamento, molto aspra ed impervia, caratterizzata 
da forre e boschi su forti pendenze

Civile del Friuli Venezia Giulia, 
all’Arma dei Carabinieri e alla 
Guardia Forestale Regionale e, 
per la prima volta in regione, gli 
Alpini dell’Ottavo, i “Montagni-
ni” del 3° artiglieria e il 2° reggi-

mento “Piemonte 
Cavalleria”.

Lo scenario
L’ipotesi eserci-
tativa prevede-
va che, da parte 
della Prefettura 
di Udine, venisse 
attivato il piano 
di ricerca delle 
persone scom-
parse a seguito 
della denuncia di 
allontanamento 
dalla propria abi-
tazione, a Venzo-
ne, di un ragazzo 
diciassettenne af-
fetto da autismo. 
In quest’ambito 
s i  è  inser i ta  la 
partecipazione 

dell’associazione “Progetto Au-
tismo FVG” che ha reso disponi-
bili le proprie strutture ed il pro-
prio personale per la formazione 
degli operatori di soccorso per 
quanto attiene alle metodologie 

■ Il “205” dell’Aviazione dell’Esercito trasporterà gli alpieri del 8° Reggimento in territorio 
inaccessibile dove prenderanno terra simultaneamente con la tecnica del fast rope

Lo scenario 
dell’esercitazione ha 
previsto come prima 
fase il sorvolo di un AMX del 
51° Stormo dell’Aeronautica 
Militare che ha mappato 
l’area interessata; ottenute 
le informazioni topografiche 
necessarie, sono stati 
individuati quattro settori di 
ricerca e ciascuno dei quali è 
stato assegnato a una delle 
quattro squadre di soccorso

ne e Gemona del Friuli, proprio 
alla vigilia dell’avvento dei primi 
casi di contagio da Coronavirus 
in Lombardia.
Oltre 250 sono stati gli operatori 
del soccorso coinvolti e appar-
tenenti ai Vigili del Fuoco, alla 
Guardia di Finanza, al Corpo 
nazionale del Soccorso Alpino 
e Speleologico, alla Protezione 
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di ricerca di persona affetta da 
autismo. Mentre, per favorire 
l’integrazione e la conoscenza 
reciproca, in sede di riunione di 
coordinamento è stato deciso 
di costituire squadre miste di ri-
cerca, condividendo strumenti e 
apparati, nell’ottica di rendere il 
“sistema dei soccorsi” il più per-
formante possibile.

Svolgimento della 
prova
Attivato il piano da parte 
della Prefettura, il Coman-
do provinciale dei Vigili 
del Fuoco ha reso operati-
va, all’interno della Caser-
ma “Manlio Feruglio” di 
Venzone, sede del 8° reg-
gimento alpini, la propria 
Unità di crisi locale (UCL) 
per mettere in contatto e 
coordinare sul terreno tut-
ti gli assetti e le squadre 
impegnate nelle opera-

■ Squadra mista del Soccorso 
Alpino e Speleologico, della 
Guardia di Finanza e degli 
Alpini al termine della prova 
dimostrativa  

zioni di ricerca. Il siste-
ma comunicativo è stato 
integrato dai sistemi di 
comando e controllo (ra-
dio e filo) resi disponibili 
dal 8° reggimento alpini 
e dalla Protezione Civile 
del FVG. 
Lo scenario dell’eser-
citazione ha previsto 
c o m e  p r i m a  f a s e  i l 
sorvolo di un AMX del 
51° Stormo dell’Aero-
nautica Mil i tare che 
ha mappato l’area in-
teressata; ottenute le 
informazioni topogra-
fiche necessarie, sono 
stati individuati quattro 
settori di ricerca e cia-
scuno dei quali è stato 

assegnato a una delle quattro 
squadre di soccorso. Quattro 
“attivazioni” quindi, nelle quali 
il ragazzo scomparso, il cui ruo-
lo è stato assunto da quattro 
alpini appositamente formati 
dagli specialisti di “Progetto 
Autismo FVG”, possa venir ri-
trovato in situazioni ambientali 
e condizioni psicofisiche diffe-
renti: indenne, lievemente feri-

Il Soccorso Alpino 
e Speleologico ha 
impiegato nelle 
ricerche i “cani molecolari” 
in grado di seguire le tracce 
dei dispersi per chilometri, 
che hanno permesso il 
ritrovamento e recupero 
del figurante disperso in 
una zona particolarmente 
impervia a buio inoltrato   
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■ Una coppia di soccorritori salta dall’elicottero della Protezione Civile Regionale per una ricognizione a terra tra 
la fitta vegetazione 

■ La ricerca tra le forre avverrà
anche al buio della sera. Una
squadra del Soccorso Alpino
e Speleologico si accinge
a scendere sul greto della
Venzonassa all’ultima luce
del tramonto

to, impossibilitato a muoversi o 
caduto in una forra. 

La suddivisione dei ruoli
Le operazioni di ricerca, coor-
dinate dalla UCL dei Vigili del 

Fuoco, hanno messo in gioco 
assetti, strumenti, strutture e 
personale con compiti diversi e 
professionalità specifiche.
La Protezione Civile del Friuli 
Venezia Giulia ha impiegato il 

proprio “Sistema Aeromobile 
a Pilotaggio Remoto” (SAPR), 
un drone che consente il tra-
sporto e l’impiego di molte-
plici sensori per l’acquisizione 
di dati nel campo del visibile e 

dell’infrarosso, mentre 
le squadre di ricerca so-
no stati trasportate nelle 
aree impervie dagli eli-
cotteri: quella del Soc-
corso Alpino dal AS.350 
B3 della Protezione Ci-
vile e la squadra alpieri 
del 8° reggimento da un 
AB.205 del 5° Rigel di 
Casarsa, discesi con la 
tecnica del fast rope. 
Determinante la presen-
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za di alcuni assetti peculiari sia 
da parte dell’Esercito che da 
parte della Protezione Civile 
con il Soccorso Alpino e Spe-
leologico, il  primo infatti ha 
schierato con il 3° Artiglieria 
terrestre (da Montagna) tre si-
stemi per la sorveglianza del 
campo di battaglia, tra 
questi, oltre ai già utilizzati 
SAO e radar RANGER, per 
la prima volta vede schie-
rato il sistema LYNX, una 
camera termica di nuova 
acquisizione capace di in-
dividuare l’immagine di 
una persona in un bosco 
ad oltre 8 km. 
Il Soccorso Alpino e Spele-
ologico ha impiegato nelle 
ricerche  i “cani molecola-
ri” in grado di seguire le 

La seconda giornata: prove 
dimostrative e debriefing
Il giorno successivo, in località di 
Sella Sant’Agnese nel territorio 
comunale di Gemona del Friuli, 
alla presenza delle locali autorità 
civili e militari e del Comandante 
della Brigata alpina “Julia” Gen. 
Alberto Vezzoli, si è svolto l’atto 
conclusivo dell’esercitazione, con 
la dimostrazione delle pratiche di 
soccorso sviluppate ed attuate il 
giorno precedente. Qui, grazie 
alla speciale collaborazione con 
“Progetto Autismo FVG”, si è po-
tuta svolgere una dimostrazione 
“reale” di soccorso, dove gli opera-
tori sono stati impegnati nella fase 
conclusiva delle attività di ricerca, 
quella più delicata, ovvero quella 
del contatto con una persona real-
mente affetta da autismo. 
Nella seconda parte della giorna-
ta tutti gli operatori di soccorso 
hanno partecipato all’After Action 
Review presso la Caserma “Feru-
glio” i cui esiti, anche nell’ottica 
di un eventuale aggiornamento 
del “Piano di ricerca delle perso-
na scomparse”, saranno successi-
vamente presentati al Prefetto di 
Udine da parte del Comandante 
del 8° reggimento alpini.

■ La Protezione Civile regionale ha impiegato il proprio “Sistema Aeromobile 
a Pilotaggio Remoto” (SAPR)

tracce dei dispersi per chilo-
metri e ha inviato il suoi team 
di specialisti lungo la forra del 
torrente Venzonassa, che han-
no permesso il ritrovamento e 
recupero del figurante disperso 
in una zona particolarmente im-
pervia a buio inoltrato.

■ Le riprese video e ad 
infrarossi delle telecamere del 
SAPR vengono visualizzate ed 
analizzate in tempo reale sui 
monitor della Protezione Civile
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SCARPONCINO PER ANTINCENDIO 
BOSCHIVO, OPERATORI FORESTALI
E SERVIZI DI SOCCORSO.
ESTREMAMENTE CONFORTEVOLE
PER UN UTILIZZO DURANTE
TUTTO L’ARCO DI UNA GIORNATA.

  Isolamento al calore HI3 250°C/40 min e ottimo 
isolamento al calore radiante, 60% maggiore rispetto 
ai requisiti della normativa europea EN15090 6.3.2

  Tomaia in pelle scamosciata nera, idrorepellente 
e con eccellenti proprietà di traspirazione. Elevata 
resistenza allo strappo.

  Fodera Crosstech® traspirante ed impermeabile, 
ottimale per un’ampia gamma di condizioni climatiche 
e per attività all’aperto e ideale per garantire una 
barriera duratura contro la penetrazione di sangue e 
liquidi organici 

  Fascione in gomma di protezione della parte bassa 
del tomaio su tutta la circonferenza 

  Suola in gomma antistatica resistente ad oli ed 
idrocarburi e con proprietà antiperforazione grazie al 
sottopiede in tessuto tecnico multistrato

  Buona stabilità sia per camminare che per correre, 
ottima aderenza in fondi sconnessi   

  EN 15090:2012 F2A HI3 CI AN SRC
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Marche. L'impegno del 
settore Protezione Civile 
dell'Associazione Nazionale 
Vigili del Fuoco Volontari 
nell'emergenza Covid-19  
L'Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Volontari, organizzazione iscritta 
nell'elenco centrale del DPC, nelle Marche sta lavorando al potenziamento della 
propria struttura di Protezione civile che vede nel Coordinamento Regionale un 
punto di riferimento, dotato oggi di mezzi, attrezzature, volontari addestrati e 
figure professionali esperte nel settore

■ di Barbara Callarà*, Francesco 
Lusek**

Negli ultimi anni la realtà 
marchigiana è cresciuta 
in modo esponenziale 

attraverso la costituzione al suo 

so in caso di terremoto;
• Nucleo “Antincendio Boschi-
vo” dotato di moduli antincen-
dio, mezzi fuoristrada e opera-
tori addestrati tramite specifico 
corso promosso dalla Protezione 
Civile Regionale in collaborazio-

interno di strutture specializzate:
• Nucleo “SISMA” dotato di 
strumentazioni tecnologiche, 
automezzo poli-soccorso e soc-
corritori addestrati per il sup-
porto agli organi competenti 
nelle attività di ricerca e soccor-
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ne con il Corpo Nazionale Vigili 
del Fuoco;
• Nucleo “Sanificazione” dotato 
di strumentazioni specifiche e 
operatori addestrati per la sani-
ficazione di spazi pubblici, viabi-
lità e automezzi;
• Nucleo “Antincendio rischio 
elevato” dotato di presidi mo-
bili e fissi, nonché di operatori 
valutati ed abilitati dal Corpo Na-
zionale Vigili del Fuoco, per la vi-
gilanza antincendio in occasione 
di manifestazioni pubbliche;
• Presidio presso la sede della 
Autorità Portuale di Ancona;
• Comitato Tecnico-Scientifico 
composto da professionisti di 
comprovata esperienza nel set-
tore che mettono a disposizione 
il proprio background per la pia-

nificazione delle attività formati-
ve interne ed esterne.

I recenti interventi 
Il Nucleo “SISMA”, in particolare, 
dopo due anni di intensa attività 
formativa, svolta anche in colla-

borazione con il settore Soccorsi 
Speciali della Croce Rossa Italia-
na di Abruzzo e Marche, è stato 
impiegato a seguito del terre-
moto in Albania nel 2019 sotto 
il coordinamento della struttu-
ra delle Nazioni Unite “On Site 
Operations Coordination Cen-
ter” di Durazzo. In questa occa-
sione i volontari hanno operato 
all'interno di un team multina-
zionale italo-albanese, a stretto 
contatto con soccorritori prove-
nienti da Grecia, Israele, Kosovo, 
Romania, Serbia e Turchia.
Il Nucleo “AIB”, invece, è stato 
attivato a seguito di una serie di 
incendi boschivi e di sterpaglie 
verificatisi nel fermano e nel pi-
ceno. In uno di questi ha subìto 
la grave perdita del volontario 
Umberto Cardinali che ha lascia-
to una impronta indelebile nella 
storia del sodalizio e che verrà 
ricordato al termine della situa-
zione  di emergenza che stiamo 
affrontando. Questo diff ici le 
momento della vita associativa, 
vissuto anche grazie al sostegno 
del Capo della Protezione Civile 
Nazionale Angelo Borrelli, dalle 
massime Autorità regionali e di 
numerose realtà professionali 
e volontaristiche del sistema di 
protezione civile, ha rafforzato la 
volontà di proseguire il percorso 
associativo intrapreso onorando il 
sacrificio dell'amico collega.
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Il “CTS” si è occupato dell'elabora-
zione del piano formativo dell'as-
sociazione e dell'organizzazione 
di variegate attività informative 
e di addestramento che hanno 

visto impegnati anche numerosi 
volontari provenienti da altre re-
altà. L'organo ha anche garantito 
il supporto psicologico agli ope-
ratori nelle fasi più delicate.

Il Nucleo “ARE” ha garantito, in-
vece, il servizio di vigilanza antin-
cendio in occasione di numerose 
manifestazioni svolte sul terri-
torio marchigiano, tra le quali 

la rassegna nazio-
nale “Pro Loco in 
festa” di Porto San 
Giorgio, i l  con-
certo “Jova Beach 
Party”  a  L ido di 
Fermo e numerosi 
altri concerti con 
artisti di fama in-
ternazionale.
Il  Nucleo “SAN”, 
i n f i n e ,  è  s t a t o 
ampiamente im-
piegato fin dalle 
prime fasi dell'e-
m e r g e n z a  C o -
vid-19. Di seguito, 
proprio in questo 
art icolo, appro-
fondiremo questo 
tipo di operatività.
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Sinergie
Fin dai primi giorni di emergen-
za, connessa alla diffusione del 
Coronavirus, il Coordinamento 
Marche dell'ANVVFV ha risposto 
all'appello della Croce Rossa Ita-
liana – Comitato di Fermo tramite 
l'adesione al progetto “Volon-
tari temporanei”. Gli operatori 
dell'associazione, infatti, han-
no temporaneamente svestito 
la propria divisa per indossare 
quella della CRI e supportarla 
in svariate attività, tra le quali il 
servizio di pre-triage presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
“Murri” di Fermo. Questo gesto, 
oltre a rappresentare la massima 
espressione di “fratellanza” e “in-
teroperabilità” tra organizzazio-
ni di volontariato, ha permesso 
di decongestionare l'impegno 
dei volontari fermani del più fa-
moso network umanitario pre-
sente nel mondo.

a disposizione le proprie risorse 
per garantire la sanificazione di 
siti sensibili e mezzi di servizio.
In particolare, l'attività dei vo-
lontari è stata concentrata nei 
seguenti ambiti:
• Questura e presidio portuale 
della Polizia di Stato di Ancona;
• Reparto Operativo Aeronavale 
della Guardia di Finanza di Anco-
na e San Benedetto del Tronto;
• Comando Provinciale di Fermo 
dell'Arma dei Carabinieri;
• Polizia Provinciale di Fermo;
• Banchine, natanti di servizio e 
siti sensibili del Porto di Ancona;
• Accessi dell'ospedale civile 
“Murri” di Fermo;
• Sit i  sensibil i  e viabil i tà dei 
centr i  s tor ic i  nei  Comuni  di 
Magliano di Tenna, Rapagnano, 
Monte San Pietrangeli, Monte-
rubbiano, Moresco, Montelpa-
ro, Monte Giberto;
• Ambulanze delle Pubbliche 

In questa circostanza, 
i volontari ANVVFV 
hanno deciso, senza 
esitazione, di svestire la 
propria uniforme per 
indossare temporaneamente 
quella della CRI ed entrambe 
le organizzazioni hanno 
dimostrato di possedere un 
buon livello di interoperabilità 
e una forte volontà di “fare 
sistema”

Un impegno straordinario 
Oltre all'iniziativa sopraccitata, 
il Coordinamento Marche del-
la ANVVFV, guidato da Samuele 
Santarelli, ha risposto all'appello 
di numerosi Sindaci e Responsa-
bili Strutture Operative mettendo 
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Assistenze “Croce Verde” di Tor-
re San Patrizio, “Croce Azzurra” 
di Sant'Elpidio a Mare, “Croce 
Verde” di Fermo e della Miseri-
cordia di Montegiorgio.
Per quanto riguarda l'impiego nei 
Comuni, si è tenuto conto delle 
informazioni contenute nelle pia-
nificazioni comunali di protezione 
civile e delle priorità trasmesse 
dai Centri Operativi Comunali at-
tivati appositamente per coordi-
nare gli interventi.
Gli operatori ANVVFV, ovviamen-
te, prima dello svolgimento dei 
sopraccitati interventi, sono stati 
formati e dotati dei dispositivi di 
protezione individuale tenendo 
conto della normativa vigente in 
materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro e delle linee guida emanate 
dal Dipartimento e dalle Regioni.

Conclusioni
Questa esperienza, non anco-
ra conclusa, ha rafforzato alcu- 
ni concetti.

temporaneamente quella della 
CRI. I vertici e gli operatori di en-
trambe le associazioni, in que-
sto modo, hanno dimostrato una 
notevole ampiezza di vedute e 
una forte volontà di “fare siste-
ma”. In questo caso il principio di 
riferimento è quello della “con-
taminazione positiva” che è sta-
to ampiamente analizzato nel-
le conferenze, organizzate nel 
territorio della Provincia di Fer-
mo tra il 2018 e il 2019, proprio 
con la collaborazione dell'As-
sociazione Nazionale Vigili del 
Fuoco Volontari. Occasioni di 
riflessione che hanno visto come 
relatore principale il già Capo 
della Protezione Civile Nazio-
nale Guido Bertolaso, anch'esso 
attualmente impegnato nella ri-
sposta all'emergenza Covid-19 
come Consulente delle Regioni 
Lombardia e Marche.

*Giornalista Pubblicista. Esperta di  
comunicazione dell'emergenza
**Consulente e Formatore di Prote-
zione Civile; Docente universitario 
di gestione delle emergenze 

I  m e z z i  e  g l i 
e q u i p a g g i a -
menti , iniz ial-
mente conce-
piti per alcune 
tipologie di in-
tervento, pos-
s o n o  e s s e r e 
r i convert i t i  e 
adattati a nuo-
vi scenari emer-
genziali secon-
do il principio  
di “flessibilità” 
che rappresen- 
ta uno dei pila-
stri dell'opera-
tività di Prote-
zione civile.
Le organizza-
zioni di volonta-
riato, per quan-
to specializzate 
in ambiti diffe-
renti, possono 

garantire un buon livello di “inte-
roperabilità”. In questa vicenda 
volontari ANVVFV hanno deciso, 
senza esitazione, di svestire la 
propria uniforme per indossare 
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Per testare l’inserimento degli Enti Parco, tra il 20 e il 27 giugno, 
si sono svolte tre esercitazioni organizzate dalla Direzione 
Regionale Abruzzo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
congiuntamente al Dipartimento Regionale di Protezione 
Civile, con la partecipazione del personale dei Parchi già 
formato in precedenza  

■ a cura della Redazione

Teatro delle operazioni i 
Parchi Nazionali d’Abruz-
zo, Lazio e Molise (Pnalm), 

del Gran Sasso Laga e della 
Majella, con il coinvolgimento 
operativo diretto del personale 
degli stessi Enti Parco. A tale 
scopo, nel mese di aprile erano 
state organizzate sessioni for-
mative dalla Direzione regio-
nale VVF e dal Dipartimento di 
Protezione Civile Abruzzo.
Il potenziamento del sistema 
di contrasto agli incendi bo-
schivi concertato tra il CNVVF 
e il Dipartimento di PC della 
Regione Abruzzo, ha consoli-
dato l’inserimento sullo sce-
nario operativo delle squadre 
d’intervento AIB, già avviato 
nel Parco Nazionale d’Abruz-
zo, Lazio e Molise lo scorso 
anno, arricchito dalla figura 
dei Coordinatori delle opera-
zioni di spegnimento dei par-
chi (C.O.S.), che andranno ad 
affiancare quelli regionali.
Squadre di volontari di Prote-
zione civile, squadre AIB del 

Anche gli Enti Parco nei 
sistemi regionali di lotta 
attiva agli incendi boschivi  
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Parco Nazionale e squadre VVF, 
coordinati dal Direttore delle 
Operazioni di  spegnimento 
del CNVVF, che si è avvalso 
dell’ausilio dei COS, si sono 
alternate sui fronti del fuoco si-
mulati, caricando in particolare 
il sistema delle comunicazioni 
per verificarne l’efficienza e far 
emergere le criticità, soprat-
tutto in relazione alla nuova 
catena di comando delle ope-
razioni in cui si va ad inserire 
la funzione del COS.
Alla prima delle esercitazioni, 
tenutasi nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise han-
no partecipato 10 uomini e tre 
mezzi del CNVVF del Coman-
do provinciale dell’Aquila, co-
ordinati dall’ufficio AIB della 
Direzione regionale Abruzzo, 
16 uomini e 4 mezzi della Pro-
tezione civile e 25 Unità del 
parco Nazionale d’Abruzzo 
Lazio e Molise, di cui 10 COS, 
con 5 mezzi, per complessivi 
51 operatori e 12 mezzi, che si 
sono alternati in tre ripetizioni 
dell’esercitazione per assicura-

re il distanziamento imposto 
dalle misure in vigore per l’e-
mergenza COVID 19. La stessa 
tipologia di esercitazione si è 
svolta in contemporanea nel 
Parco del Gran Sasso Laga ed 
ha visto l’impiego di 10 Unità 
dei VVF, 15 del Volontariato 
di PC e 7 COS del Parco. La 
terza e ultima prova, che ha 
concluso il test, si è tenuta il 
27 giugno scorso con le stesse 
modalità al Parco della Majella.

Sui fronti del fuoco 
simulati si sono 
alternate Squadre di 
volontari di Protezione 
civile, squadre AIB del Parco 
Nazionale e squadre VVF, 
coordinati dal Direttore delle 
Operazioni di spegnimento 
del CNVVF, che si è avvalso 
dell’ausilio dei COS 
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Lo storico gruppo tedesco vanta un primato mondiale nella produzione di 
strutture temporanee di rapido impiego destinate al mondo della Protezione 
civile e della Difesa. Suoi i tanti ospedali da campo realizzati in tutto il mondo 
in occasione dell’emergenza pandemica da Covid-19, dalla Cina all’Europa ed
ora in Sud America. Ne parliamo con il CEO del Gruppo, Nicolas Abé, giunto 
in visita alla nostra redazione direttamente dalla sede centrale di Hannover e 
con il Group Sales Director Claudio Mariottini che coordina i flussi commerciali 
a livello internazionale 

■ di Daniele Rigo

Come tante realtà Europee 
degli anni Cinquanta, an-
che LANCO ha iniziato 

l’attività, producendo tende da 

La leadership mondiale del 
Gruppo LANCO si rafforza 
in Italia 

campeggio. Ciò che distingue il 
gruppo tedesco dai competitors 
è però la rapida evoluzione in un 
percorso di sviluppo che ne ha 
fatto uno dei maggiori players 
nel settore professionale delle 
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tendostrutture a livello mondiale. 
Con il valore aggiunto e le ga-
ranzie offerti da un assetto pro-
prietario di tipo familiare, e una 
guida passata di padre in figlio. 
La seconda generazione è incar-
nata dal CEO Nicolas Abé e la sua 
impronta è quella di uno sguar-
do attento al mondo esterno alla 
Germania, verso tutto il mondo 
ma con un occhio di riguardo al 
mercato italiano, il secondo per 
importanza dopo quello tedesco.
«Nel dopoguerra, in Germania 
c’erano grandi ristrettezze eco-
nomiche e l ’unica possibilità 
per viaggiare e fare vacanza era 
proprio il campeggio», spiega 
Abé nel ricordare gli esordi della 
LANCO, fondata ad Hannover nel 
1953. Ma già dagli anni Sessanta, 
LANCO intraprende il percorso 
di specializzazione rivolgendosi 
al settore professionale, realiz-
zando tende per la Croce Ros-
sa tedesca e, in genere, per la 
Protezione civile, affermando-
si prevalentemente nell’ampio 
mercato tedesco. «Dopo gli anni 

Novanta», prosegue il CEO, «ab-
biamo cominciato a guardare 
all’export, ampliando in maniera 
consistente il range di tende e 
accessori per realizzare sistemi 
completi e integrati da offrire ai 
clienti, chiavi in mano». La prima 

grande svolta verso 
i l  potenz iamento 
dell’export è segna-
ta dall’apertura, 15 
anni fa, dell’ufficio 
commerciale a Roma 
e, allo stesso tempo, 
dello stabilimento 
di produzione in Ro-
mania. Un sito dalla 
grandissima capaci-
tà produttiva a ciclo 
completo, ora in cor-
so di ampliamento. 
L’assetto attuale del 
Gruppo viene com-
pletato, quattro anni 
fa con l’acquisizione 

«Per l’emergenza 
Covid», spiega il CEO 
di LANCO, «abbiamo 
seguito tutte le tappe della 
pandemia offrendo il maggior 
supporto possibile ai Paesi via 
via interessati dall'emergenza, 
a partire da Wuhan in Cina, 
facilitati dal fatto di aver 
intrattenuto da molto prima 
rapporti commerciali con i 
servizi di emergenza cinesi»

■ Nicolas Abé, CEO del Gruppo 
LANCO, a colloquio con il direttore 
di 112 Emergencies, Luigi Rigo, 
nella redazione della rivista

■ L’ospedale da 
campo realizzato a 
Shanghai (Cina) durante 
l’emergenza Covid con 
le strutture LANCO
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della norvegese ROFI, produtto-
re storico a livello internazionale 
di tende ad alta pressione, oltre 
a presidi di protezione collettiva 
ed individuale, come avanzate 
protezioni antimina e DPI anti-
contaminazione.
Sulle ragioni del successo della 
“sua” azienda, Nicolas Abé cita il 
rapporto fiduciario costruito nel 
tempo con clienti ormai consoli-

superaccessoriate, con tutti gli im-
pianti e i sistemi integrati di clima-
tizzazione e filtraggio dell’aria. Il 
rapporto con Croce Rossa, che ora 
sta finanziando anche l’acquisizio-
ne di strutture campali per i suoi 
comitati locali, è di lunga data, non 
solo in Italia, ma in tutta Europa». 
Altri plus strategici di LANCO cita-
ti da Abé sono la concentrazione 
di tutta la filiera produttiva in un 
unico luogo e, di conseguenza, la 
grande flessibilità: «LANCO è l’a-
zienda di produzione più grande 
esistente sul mercato con tutto il 
processo realizzato all’interno del 
suo stabilimento, e, quindi, può 
offrire il vantaggio della perso-
nalizzazione di tutti i prodotti su 
misura del cliente».
«Per l’emergenza Covid», continua 
il CEO, abbiamo seguito tutte le 
tappe della pandemia offrendo il 
maggior supporto possibile, a par-
tire da Wuhan in China, facilitati dal 
fatto di aver intrattenuto da molto 
prima rapporti commerciali con i 
servizi di emergenza cinesi. Quin-
di, eravamo allertati per la massima 
necessità di tende in Europa e nel 
mondo. Ad esempio, la Croce Ros-
sa Canadese, tra le altre, ha fatto un 

dati: le più importanti ONG e le 
istituzioni civili e militari a livello 
mondiale. La Croce Rossa in te-
sta, in Europa ma anche in Italia. 
A questo proposito interviene 
Mariottini, annunciando il re-
centissimo accordo proprio con 
CRI: «Abbiamo appena stipulato 
un contratto con la Croce Rossa 
Nazionale  per 42 tende ad eso-
scheletro di nuova tecnologia, 

■ L’ospedale da campo realizzato dalla Marina Militare a Jesi, in provincia di Ancona, per far fronte all’emergenza 
pandemica

■ Interno della struttura sanitaria temporanea allestita all'aeroporto di 
Hannover (Germania), città dove ha sede l’head quarter del Gruppo LANCO
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grande dispiegamento delle nostre strutture». «Ed 
anche In italia c’è stata tanta richiesta di supporto», 
interviene il Direttore commerciale, «abbiamo vi-
sto tante nostre tende utilizzate, in piccoli e larghi 
dispiegamenti, come ad esempio nell’ospedale 
militare da campo di Jesi». 
«Questa esperienza», spiega Abé, «ha portato 
a rivedere tante modalità operative in campo 
sanitario, soprattutto a livello di ospedalizzazio-
ne e di isolamento dei pazienti, con la necessità 

The historic German group has a world record in 
the production of quick-deployment temporary 
structures for the world of Civil Protection and 
Defence. Their many field hospitals were deployed 
all over the world during the Covid-19 pandemic 
emergency, from China to Europe and now in 
South America. We talk about this with the Group's 
CEO, Nicolas Abé, who has visited our newsroom 
directly from the headquarters in Hannover and with 
the Group Sales Director, Claudio Mariottini, who 
coordinates trade flows internationally. 
Like many European companies of the 1950s, LANCO 
also started the business, producing camping tents. 
What distinguishes the German group from its 
competitors, however, is the rapid evolution on a 
development path that has made it one of the biggest 
players in the professional tent sector worldwide with 
the added value and guarantees offered by a family-
owned business, and leadership passed on from father 
to son. The second generation is embodied by CEO 
Nicolas Abé and his imprint is that of a careful look at 
the world outside Germany, towards the whole world 
but with an eye on the Italian market, the second 
most important after the German one. "In the post-
war period, there were great economic constraints in 
Germany and the only way to travel and go on holiday 
was camping," explains Abé, recalling the beginnings 
of LANCO, founded in Hannover in 1953. But since 
the 1960s, LANCO has been on a specialized path to 
the professional sector, manufacturing tents for the 
German Red Cross and, in general, for Civil Protection, 
establishing itself mainly on the large German 
market. "After the 1990s," continues the CEO, "we 
began to look at exports, significantly expanding 
the range of tents and accessories to create 
turnkey complete and integrated systems to offer 
customers." The first major breakthrough towards 
export enhancement is marked by the opening, 15 
years ago, of the commercial office in Rome and, at 
the same time, the production plant in Romania. A 
site with a huge full cycle production capacity, now 
being expanded. The Group's current structure was 
completed four years ago with the acquisition of the 
Norwegian manufacturer Rofi, a historic international 
manufacturer of high-pressure tents, as well as 
collective and individual protection equipment, such 
as advanced decontamination protection and IPD.
On the reasons for the success of "his" company, 
Nicolas Abé cites the trust relationship built over time 
with established clients: the most important NGOs 
and civil and military institutions worldwide; the Red 
Cross in the lead, in Europe but also in Italy. Mariottini 
intervenes in this regard, announcing the very recent 
agreement with CRI: "We have just signed a contract 

LANCO Group's global 
leadership strengthens in Italy

Ê

■ La tenda pneumatica a esoscheletro di nuovissima 
tecnologia, studiata da LANCO per utilizzi prolungati 
nel tempo

■ L'ospedale realizzato dalla Croix Rouge Canadaise 
a Montreal
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quindi di strutture speciali, come tende a com-
pressione negativa; molti stati avevano bisogno 
di incrementare la loro dotazione per migliorare 
la capacità di ospedalizzazione. Il mercato si è 
orientato più che altro su ospedali da campo e 
strutture di biocontenimento, li abbiamo realiz-
zati, come dicevamo, in Cina e in Italia, ma anche 
in Romania, Portogallo, Cile, Messico, Spagna 
ed ora c’è una forte richiesta in Brasile. Anche 
l’esercito italiano ha acquistato recentemente 
da noi un ospedale da campo. Pensiamo che 
i governi investiranno molto nell’immediato e 
per qualche anno ancora, per mettere a punto 
un sistema di prevenzione adeguato ed essere 
pronti ad altre eventuali ondate pandemiche». 
Tra i progetti per il futuro, Abé cita i forti inve-
stimenti programmati per l’espansione della 
capacità produttiva e nella ricerca e sviluppo 
di nuove tecnologie. Tra queste, una tecnolo-
gia esclusiva appena brevettata «interessante 
per il mercato italiano. Si tratta di una nuova 
tenda utilizzabile per dispiegamenti a lungo 
termine, che associa un esoscheletro esterno 
alla tecnologia pneumatica, per favorire un 
utilizzo prolungato nel tempo in totale sicu-
rezza». Infine, nel sottolineare la mancanza del 
rapporto diretto con i clienti a causa delle re-
strizioni imposte dal Covid, Abé conclude l’in-
tervista con un messaggio di speranza, dando 
appuntamento, ”in presenza” ai clienti italiani 
nel corso del prossimo Reas e preannunciando 
la presentazione di importanti novità». 

with the Italian Red Cross for 42 new 
technology exoskeleton tents, equipped 
with all the integrated systems, including air 
conditioning and air filtering devices. The 
relationship with the Red Cross, which is now also 
funding the acquisition of field facilities for its local 
committees, is longstanding, not only in Italy, but 
throughout Europe." Other strategic pluses of LANCO 
cited by Abé are the concentration of the entire 
production chain in one place and, consequently, 
great flexibility: "LANCO is the largest production 
company on the market with all the processes 
made within its factory, and, therefore, can offer the 
advantage of the customization of all the bespoke 
products for the customer".
"For the Covid emergency," continues the CEO, we 
followed all the stages of the pandemic by offering 
as much support as possible, starting with Wuhan 
in China, facilitated by the fact that we had long-
established business relations with the Chinese 
emergency services. Therefore, we were alerted to 
the greatest need for tents in Europe and around the 
world. For example, the Canadian Red Cross, among 
others, has made a major deployment of our facilities." 
"And even in Italy there has been a lot of demand for 
support", the Group Sales Director intervenes, "we 
have seen many of our tents used, in small and wide 
deployments, such as in the military field hospital in 
Jesi". "This experience", explains Abé, "has led to a 
review of many modes of operation in the health field, 
especially in terms of hospitalization and isolation of 
patients, with the need for special facilities, as negative 
pressure units; many states needed to increase their 
endowment to improve hospitalization capacity. 
The market has focused more on field hospitals and 
biocontainment facilities. Our tents were deployed, as 
we said, in China and Italy, but also in Romania, Portugal, 
Chile, Mexico, Spain and now there is strong demand 
in Brazil. The Italian army has also recently purchased a 
field hospital from us. We think that governments will 
invest a lot in the near future and for a few more years to 
come, to develop an appropriate prevention system and 
be ready for other possible pandemic waves." 
Among the projects for the future, Abé cites the 
strong investments planned for the expansion of 
the production capacity and in the research and 
development of new technologies. These include 
an exclusive technology that has just been patented 
"interesting for the Italian market. It is a new tent that 
can be used for long-term deployment, combining 
an external exoskeleton with pneumatic technology, 
to facilitate prolonged use over time in total safety." 
Finally, in stressing the lack of direct relationship with 
customers due to the restrictions imposed by Covid, 
Abé concludes the interview with a message of hope 
that he will meet Italian customers “in the flesh” 
during the next REAS where the company will present 
important news".

■ Uno scatto ricordo nella redazione di 112 Emergencies. 
Nicolas Abé (al centro) con il Group Sales Director, 
Claudio Mariottini, e Federica Grugni, Administration 
Responsible & Commercial Management
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DA 70 ANNI FORNIAMO SHELTER, TENDE 
PROFESSIONALI E SOLUZIONI LOGISTICHE A:

Protezione Civile
Unità di emergenza
ONG & Organizzazioni Umanitarie
Agenzie delle Nazioni Unite
Difesa

LE NOSTRE TENDE

Tende pneumatiche Tende in paleria Tende esoscheletro Gazebo

Le nostre tende gon-
fiabili sono estremamente 
versatili e utilizzate da 
aziende, VVF, Servizi di 
Soccorso, Protezione Civile, 
Esercito, Polizia e Forze 
Armate.
Queste tende possono essere 
montate da una sola persona, 
utilizzando il  gonfiatore elet-
trico o l’aria compressa.

Le tende LANCO SG-FR 
sono ampiamente diffuse 
tra gli operatori di P.C. per 
creare aree di accoglienza in 
situazioni di emergenza. Con 
un robusto telaio di alluminio, 
e la forma a casetta, questo 
modello dispone di 2 porte 
sulle pareti frontali, ciascuna 
munita di modulo di ingresso 
(verandino) integrato.

La particolarità delle tende 
RDT è costituita dal telaio 
esoscheletro che permette 
una d i s p i e g a m e n t o 
estremamente rapido e 
pratico.
Le tende RDT sono robuste, 
modulari, interconnettibili 
e versatili, usate in tutto il 
mondo come campi base, 
ospedali da campo, alloggi.

Le tende LANCO della serie 
FRZ, grazie al solido profilo, 
garantiscono stabilità  e 
rapido dispiegamento in 
pochi minuti. Due sole 
persone sono richieste per 
il montaggio completo e 
per l’installazione di pareti, 
pavimento e ancoraggio al 
suolo con picchetti in acciaio 
o apposite zavorre.
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“Io Non Rischio” compie 
dieci anni  
Cominciano a scaldarsi i motori per l’edizione 2020, in programma 
il prossimo 11 ottobre. Al motto di “distanti fisicamente ma vicini 
socialmente”, l’edizione di quest’anno sarà tutta virtuale, così come la 
formazione dei volontari che gestiranno le piazze digitali per gli incontri di 
sensibilizzazione con i cittadini sui temi del rischio, avviata il 6 giugno scorso 
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■ a cura della Redazione

S  i è svolto il 6 giugno scorso 
il primo degli incontri web 
con gli oltre 150 volonta-

ri formatori di “Io Non Rischio”, 
in preparazione al ritorno nelle 
piazze di tutta Italia della Campa-
gna promossa dal Dipartimento 
della Protezione Civile, Anpas, 
Ingv, Fondazione Cima e ReLuis, 
previsto per l’11 ottobre 2020, che 
anche quest’anno aprirà la Setti-
mana della Protezione Civile, alla 
sua seconda edizione.
Una modalità nuova, quel-
la telematica, resa necessa-
ria dall’attuale emergenza 
sanitaria, che contraddi-
stingue la prima giornata 
di formazione, ma anche 
i futuri appuntamenti fino 
alla proposta innovativa e 
sfidante dell’incontro dei 
volontari di protezione 
civile con i cittadini nelle 
piazze digitali.
Ad aprire l ’ incontro di 
presentazione della Cam-
pagna 2020 è stato i l 
messaggio del Capo del 

Dipartimento della Protezione 
Civile, Angelo Borrelli, che ha sot-
tolineato come proprio in questo 
momento di particolare difficoltà 
l’unione sia di fondamentale im-
portanza, “distanti fisicamente ma 
vicini socialmente”. Il resto della 
mattinata ha visto i volontari, sud-
divisi in classi virtuali, confrontarsi 
e condividere la conoscenza nei 
laboratori dedicati all’introduzio-
ne della nuova modalità in cui si 
esprimerà quest’anno Io Non Ri-
schio. E’ seguita l’esposizione dei 
contribuiti prodotti dai gruppi e 

il confronto tra i partecipanti e gli 
organizzatori. Il 2020 segna per 
Io Non Rischio un importantissi-
mo traguardo. Sarà l’occasione 
per festeggiare i primi dieci an-
ni di attività, portati avanti con 
grande orgoglio ed entusiasmo 
grazie all’impegno dei tantissimi 
volontari comunicatori che hanno 
scelto, anno dopo anno, di unirsi 
nel percorso verso la conoscenza 
dei rischi del nostro territorio e alla 
diffusione nelle nostre comunità 
delle buone pratiche di protezione 
civile. (Fonte DPC)

■ Angelo Borrelli, Capo 
del Dipartimento della 
Protezione Civile, in visita 
allo stand di una delle piazze 
siciliane nell'ottobre 2019
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Radiocomunicazioni di 
emergenza: prove nazionali 
in tempo di pandemia  
E’ un servizio che non si può interrompere, perché forse non servirà 
per questa emergenza, ma bisogna tenerlo rodato ed efficiente, 
perché un altro tipo di emergenza può essere sempre dietro 
l’angolo. Parliamo delle prove mensili per testare la rete nazionale 
di radiocomunicazioni di emergenza, che da decenni ormai 
collegano le Prefetture italiane e varie strutture della Protezione 
civile, con la regia dell'Ari (Associazione radioamatori italiani) 
affidata con la "capomaglia" Varese al responsabile nazionale  

■ di Giovanni Giol

T emporaneamente impossibi-
li per l'emergenza pandemia, 
le prove mensili stanno con-

tinuando in queste settimane una 
serie di prove alternative realizzate 
interessando varie aree regionali 
o interregionali grazie alla colla-
borazione di radioamatori nei vari 
capoluoghi di provincia collegati 
dalla propria abitazione, in piena 
sintonia con il tempo dell'"Io resto 
a casa". «Si tratta di collegamenti 
che stanno continuando con pie-
no successo», ricorda Romeo, «in 
attesa che si possano riutilizzare 
le sedi istituzionali e riprendere 
il lavoro secondo gli schemi col-
laudati». Prima la Lombardia, poi 
Sardegna e Liguria, quindi anche 
Veneto e Friuli, con Trentino e Alto 
Adige: via via si coinvolgerà tutto 
il territorio nazionale, prossimo 
appuntamento in Emilia Roma-
gna, sempre con il supporto di una 
nave in navigazione della Marina 
militare, fermo restando che non 
appena si potrà riattivare il siste-

ma di verifica normale per questa 
preziosa attività le prove "da casa" 
cesseranno, «anche se avranno co-
munque contribuito», sottolineano 
i promotori, «a mantenere viva ed 
efficiente la rete di emergenza pre-
sente su scala nazionale». Il tutto 

grazie all'appassionata disponibi-
lità di tanti radioamatori con le loro 
apparecchiature e con un risultato 
tecnico che ha confermato un'ef-
ficienza operativa nel segno delle 
onde radio pronte a superare ogni 
situazione di calamità.
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Il “diario di bordo” dell'esperienza 
raccontato dal Friuli
Di iv3avq Giovanni - Udine  
La Rete “Prefetture” di i2rgv non si 
ferma. Giannino non vuole che ci 
fermiamo, e al seguito di altre inizia-

■ Giovanni Giol (secondo da destra), 
coordinatore dei radioamatori 
friulani, durante un evento 
istituzionale nel Centro regionale 
di Protezione civile di Palmanova

■ Giovanni Romeo, responsabile 
nazionale dell'Ari

iz3xnj Stefano per Padova, iz3ocd 
Mauro per Vicenza , ik3xjp Dario per 
Rovigo, i3ldp Lucio e iz3ohr Car-
lo per Verona, iz3enh Stefano per 
Belluno e per il COREM del Veneto 
i3bqc Vittorino che trasmetteva da 
Venezia; il Trentino Alto Adige con 
in3axa Stefano in rappresentanza 
del Commissariato di Governo di 
Bolzano, in3znr Fabrizio in rappre-
sentanza del Commissariato di 
Governo di Trento e in3sql Rinaldo 
che da Brunico si trova in una lo-
cation particolarmente favorevole, 
attrezzato anche con un imponete 
mezzo fuoristrada dotato di anten-
ne e radio per tutte le frequenze; 
infine noi del Friuli Venezia Giulia, 
con iv3trk Silvio per Trieste, iv3ptu 
Franco per Gorizia, iw3ssd Andrea 
per Pordenone, (che purtroppo non 
ha potuto completare le prove cau-
sa forte temporale locale che lo ha 
costretto a spegnere la radio), iv3ixn 
Claudio per Udine e il sottoscritto 

I radioamatori dei 
vari capoluoghi di 
provincia si sono 
collegati dalla propria 
abitazione, in piena sintonia 
con il tempo dell'"Io 
resto a casa". «Si tratta di 
collegamenti che stanno 
continuando con pieno 
successo», ricorda Romeo, 
«in attesa che si possano 
riutilizzare le sedi istituzionali 
e riprendere il lavoro secondo 
gli schemi collaudati»

tive del “Io resto a casa” anche noi ci 
siamo adeguati. Infatti l’emergenza 
COVID-19 non ha bloccato le con-
suete prove di sintonia in fonia con 
le Province sede di Prefettura e con 

alcuni COREM, che nell’occasione 
anziché dalle Sedi Istituzionali, che 
dato il particolare momento non 
sono praticabili, sono state effet-
tuate da casa. Sabato 2 Maggio ho 
partecipato alle prove del Trive-
neto, che hanno fatto seguito alle 
prove effettuate dalla Lombardia e 
dalla Liguria. Erano presenti, come 
detto da casa e non dalle Prefetture 
o dalle sedi dei COREM: il Veneto 
con le stazioni di i3mdu Michele da 
Venezia, iz3rce Antonio per Treviso, 
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■ In queste prove di sintonia sono 
state impiegate due unità navali, 
tra cui la Fregata Classe Bergamini 
“Carabiniere” F 593, nominativo 
radio IAOJ 

■ La Prefettura di Varese, tra le sedi 
territoriali di Governo interessate 
dalle prove 

iv3avq Giovanni che trasmetteva 
in rappresentanza della P.C. della 
regione FVG. Sono intervenuti con 
ottimi segnali anche iz1esh Giusep-
pe da Torino e is0ung Casimiro da 
Cagliari. Presenti graditissimi anche 
i0ssh Graziano da Roma e il nostro 
Presidente Nazionale it9izy Enzo da 
Palermo, entrambi in rappresentan-
za del CDN ARI. I collegamenti so-
no stati fatti come di consuetudine 
con Roma, Dipartimento della P.C 
rappresentata in questo particola-
re caso da casa dal buon Luciano 
iz0zli, con il CRMO sempre di Roma 
rappresentato da Angelo ik0mhw, 
con l’ inossidabile Giannino i2rgv e 
con una nuova importante stazione, 
novità che è stata introdotta nella 
rete delle prove di sintonia delle 
Prefetture. Infatti da qualche tempo 
partecipa anche la Marina Militare 
che mette a disposizione alcune sue 
unità, che in navigazione offrono 
supporto quale eventuale ponte 
radio in caso di necessità. In que-
ste prove di sintonia sono state im-
piegate due unità: per quelle della 

Lombardia e della Liguria il Cac-
ciatorpediniere Classe Orizzonte 
“Andrea Doria” D 553 nominativo 
radio IADO entrata in servizio nel 
2010, e per la nostra la Fregata 
Classe Bergamini “Carabiniere” 
F 593 nominativo radio IAOJ en-
trata in servizio nel 2015 (prese in 
nome della fregata classe Alpino 
F 581 nominativo radio IADV co-
struita nel 1965 e dismessa nel 
2008). I collegamenti radio sono 
stati effettuati in periodo serale, 
sulle frequenze degli 80 e 40 metri. 
Nella prova che abbiamo eseguito 
con la collaborazione di Giusep-
pe, radiotelegrafista di bordo del 

“Carabiniere” (che poi scoprire-
mo essere uno dei nostri, iw7dvm), 
mentre la frequenza degli 80 metri, 
pur riuscendo a fare un servizio de-
cente, si è rivelata un po’ ostica con 
segnali in alcuni casi abbastanza 
al limite, quella dei 40 si è rivelata 
molto più performante con segnali 
robusti e stabili oltre che tra loca-
lità di terra anche con la nave che 
incrociava in un punto impreciso 
del basso Adriatico (come capirete 
non ci era dato sapere per motivi 
di sicurezza militare l’esatta posi-
zione), che ascoltava molto bene 
tutte le stazioni coinvolte, facen-
dosi nel contempo ascoltare altret-
tanto bene dalla stesse. Il momen-
to che stiamo vivendo, che ci sta 
costringendo a subire una forzata 
reclusione chiusi in casa, ha fatto 
sì che questi collegamenti fosse-
ro particolarmente emozionanti, 
perché ha dimostrato che questa 
reclusione non esiste per le nostre 
onde radio, che vagano libere di 
raggiungere qualsiasi parte del 
modo alla faccia di qualsiasi virus, 
facendoci nonostante tutto sentire 
ancora una volta più vicini seppur 
lontani. Alle prossime!
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I partner Aikom Technology in tutta Italia sono a tua disposizione. 
Contattaci per conoscere quello più vicino a te!

Gestire bene un’emergenza significa ottimizzare ogni secondo, assegnare la risorsa corretta 
e fornire le informazioni giuste ad ognuno dei soccorritori. Con le centrali operative software 
Motorola Solutions, le tue reti radio, di qualsiasi dimensione, sono a portata di click.

Le centrali operative software TRBOnet, SMARTptt e WAVE PTXTM Dispatcher sono 
compatibili con reti radio MOTOTRBOTM e TETRA Motorola Solutions.

SPECIALE CENTRALI OPERATIVE 

Completa la tua rete con una centrale operativa: utilizzerai inalmente le tue radio 
Motorola Solutions al pieno delle loro potenzialità.

Aikom Technology S.r.l
Viale Lambrusco 1, 47838 Riccione (RN)
Tel. +39 0541 648894
Email: info@aikomtech.com

DISTRIBUTORE CON VALORE AGGIUNTO

REGISTRAZIONE 
CONVERSAZIONI

LOCALIZZAZIONE 
INDOOR E 
OUTDOOR

INTERFACCIA 
SISTEMA 

TELEFONICO SIP

GESTIONE LOG 
DEGLI ALLARMI

MESSAGGISTICA 
SINGOLA O DI 

GRUPPO
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TO Con la Protezione civile 
nel cuore e nelle vene
Se il tuo cuore ha sempre battuto forte per la Protezione civile, non smetterà 
certo di farlo solo perché è arrivata l’ora della pensione. Per Alfio Rabeschi, 
Funzionario dell’Agenzia Regionale per la Protezione civile dell’Emilia 
Romagna, l’ora fatidica scatta il 30 settembre prossimo, ma nessuno crede 
che il suo impegno finisca lì. Alla vigilia del collocamento a riposo - si fa per 
dire - tanti sono stati gli attestati di stima e di gratitudine per il lavoro svolto 
da un uomo davvero speciale

■ di Daniele Rigo

Difficile sintetizzare in poche 
battute il profilo così ricco e 
sfaccettato di un personag-

gio che è stato, da ormai quarant’an-
ni, una presenza costante in tutti gli 
ambiti del sistema di Protezione civi-
le, nella formazione del volontariato, 
nella gestione di eventi e tanto altro 
ancora. Il “senso di Alfio Rabeschi per 
la Protezione civile” inizia a prendere 
forma per diventare poi vocazione 
già ai tempi del militare, in un Friuli 
Venezia Giulia alle prese con la rico-
struzione dopo il disastroso terremo-
to del 1976. La storia successiva parla 
di impegno vulcanico e di visione: 
sua è ad esempio la redazione del 
“piano di Protezione civile del comu-
ne di Sarmato, nella Provincia di Pia-
cenza, dove ha trascorso buona parte 
della sua vita professionale e di vo-
lontariato attivo. Il piano prese vita nel 
1986 (ben 35 anni or sono), approva-
to dal Comune e trasmesso a tutti gli 
interlocutori del sistema. La sua com-
petenza e la grande intraprendenza 
gli ha fatto ben presto travalicare i 
confini del comune, di cui è rimasto 
comunque  dipendente fino al 2017, 
e, come esperto di Protezione civile, 
gestire molte emergenze in tutto il 

■ Alfio Rabeschi, Funzionario dell’Agenzia Regionale per la Protezione civile 
dell’Emilia Romagna 

territorio del Piacentino. Solo per fare 
un esempio, negli anni 1992, 1994 e 
2000 ha coordinato l’emergenza di 
piena del Fiume Po, e per quest’ul-
tima gestione, è stato insignito di 
un’onorificenza dal Ministero degli 
Interni. Nel frattempo, molte docenze 
nelle scuole, tanta formazione e de-
cine di grandi esercitazioni multidi-
sciplinari: tra le sue expertise, anche 
quelle della cinofilia da soccorso. Dal 
2017 entra a far parte della famiglia 

dell’Agenzia Regionale di Protezio-
ne civile con l’incarico di esperto nei 
servizi di emergenza e prevenzione 
e di referente dell’Agenzia Centrale 
per la formazione. Qui ha formato 
con corsi base, Idro, AIB, Cartografia, 
Logistica, Sicurezza, Cinofilia e tanto 
altro centinaia di volontari in ambito 
regionale. Inoltre, ha contribuito a 
formare come tutor del corso DPC-
MIUR parecchi docenti di tutta le re-
gioni tra il 2018 e il 2019, gestendo 
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■ Alfio Rabeschi, in un momento 
conviviale con l'Assessore Paola 
Gazzolo, Elisabetta Gardini, Rita 
Nicolini, Roberto Giarola ed altri 
colleghi e amici

genzia regionale per la sicurezza 
del territorio e la protezione civi-
le», commenta Filippo Zangrandi. 
“L’ho incontrato quando era ancora 
il “tecnico” di un piccolo comune 
della provincia di Piacenza. Già da 
allora, era chiaro quanto il suo cuo-
re battesse per la protezione civile. 
Era sempre in prima linea per farla 
crescere, per formare il volontaria-
to, per donare al territorio nuove 
strutture fondamentali per affronta-
re l’emergenza. E così ha continua-
to, con un impegno sempre mag-
giore, una volta “spiccato” il volo 
per Bologna. Se l’Emilia-Romagna 
ha un sistema di protezione civile 
tra i più evoluti del Paese, è perché 
ci sono persone a cui batte forte il 
cuore per farlo crescere in conti-
nuazione. Alfio è sempre stato tra 
loro e continuerà ad esserlo anche 
in questa nuova pagina della sua 
vita che si apre. Se ho imparato a 
leggere i suoi sentimenti, so che 
pensione non significherà per lui 
solo riposo, famiglia e relax. Conti-
nuerà a lavorare insieme a tutti noi”.

Gazzolo: «È grazie 
anche ad Alfio se 
possiamo essere 
orgogliosi della Protezione 
civile dell'Emilia-Romagna. Le 
persone fanno la differenza 
e chi entra in Protezione civile 
sa che farà sempre parte di 
una grande famiglia a cui ha 
regalato il suo cuore»

anche un importante corso della 
durata di tre mesi per la diffusione 
della cultura di Protezione civile nel-
le scuole in accordo con il DPC, e il 
documento E.R. che ne è sortito è 
stato giudicato tra i migliori in Italia. 
Queste solo alcune brevi note sul 
suo operato, che certamente non 
rendono appieno merito ad Alfio 
di quanto realizzato nell’arco di una 
vita. Meglio lo fanno gli attestati di 
stima di due suoi importanti refe-
renti, Paola Gazzolo, ex assessore 
alla Protezione civile della Regione 
Emilia Romagna, e del suo collabo-
ratore Filippo Zangrandi, ora sinda-
co di Calendasco (Piacenza), che 
dalle colonne di questo giornale gli 
esprimono profonda gratitudine.
“Alfio Rabeschi é arrivato in Agenzia 
Regionale per la sicurezza territo-
riale e la protezione civile 
durante il mio mandato da 
Assessore, vincendo una 
selezione pubblica”, ricor-
da Paola Gazzolo. “Ne so-
no stata particolarmente 
felice perché, da piacenti-
na, conoscevo la passione 
e la dedizione di cui tutto il 
sistema di protezione civi-
le territoriale gli era grato. 
Autorevole, preparato e 
competente, a livello re-
gionale è stato impegnato 
in tutte le emergenze e in 
tempo di pace ha favorito 
il costante miglioramento 
del sistema. È grazie an-

che ad Alfio se possiamo essere 
orgogliosi della Protezione civile 
dell'Emilia-Romagna. Le persone 
fanno la differenza e chi entra in 
Protezione civile sa che farà sempre 
parte di una grande famiglia a cui 
ha regalato il suo cuore”.
“Conosco Alfio ben da prima che 
arrivasse a Bologna, tra le fila dell’A-
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Dalla partnership datapiano e Dedagroup Public Services un 
approccio data driven per la conoscenza del territorio e la gestione 
delle emergenze

La conoscenza puntuale 
del territorio è determinante 
nell’emergenza

■ a cura della Redazione

Un piano di Protezione civile, lo sappiamo, è 
l’insieme delle procedure operative di in-
tervento per fronteggiare una qualsiasi ca-

lamità che si abbatte su un determinato territorio. 
La domanda è: quanto è importante conoscere 

questo territorio? La risposta ci sembra scontata, 
ma nei fatti potrebbe non essere così. Se infatti 
pensiamo alla difficoltà di reperire tutte le informa-
zioni di cui abbiamo bisogno per definire il Piano 
di Protezione civile nei suoi dettagli, ci spieghiamo 
perché il suo aggiornamento è pluriannuale o, nei 
casi più estremi, fatto e dimenticato. 
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La gestione degli eventi e l’approccio 
guidato dai dati (data-driven)
Visti i recenti avvenimenti, la gestione degli 
eventi critici e il loro governo non può che 
essere ripensato nell’ambito del processo di 
trasformazione digitale che veda come in-
dispensabile un approccio guidato dai dati 
(Data Driven). La centralità dei dati è chiara-
mente cruciale per garantire velocità di azio-
ne ed efficacia operativa su un territorio che 
non possiamo pensare come statico ma che 
evolve costantemente.
È in questo scenario che datapiano e Deda-
group Public Services collaborano per offrire 
alla Protezione civile, Centrale e Locale, stru-
menti che permettono di integrare in modo 
semplice nei piani di intervento la piena cono-
scenza del territorio, grazie all’integrazione 
diretta con i gestionali comunali, gli open-
data e i dati meteo.
Con il vantaggio di informazioni aggiornate e 
costantemente accessibili è possibile coordi-
nare la sala operativa e gli interventi sul campo, 
modificare i piani di azione e informare la popo-



EM
ER

GE
NC

IE
S 

 66

lazione interessata in modo rapido e puntuale, tutto 
tramite un solo gestionale, SIGE-Sistema Informativo 
di Gestione delle Emergenze (datapiano).
L’integrazione con i sistemi comunali di Anagra-
fe, Lavori Pubblici ed Edilizia Privata, permette 
di rendere operativo il piano di emergenza più 
efficiente, potendo per esempio sapere, in caso 
di allagamenti, se ci sono opere pubbliche recenti 
o datate da presidiare, come per esempio via-
dotti, sottopassi, lavori in corso su infrastrutture 
specifiche, o se ci sono insediamenti residenziali 
(info anagrafica residenti) o produttivi (info rischio 
industriale) colpiti dall’evento. Inoltre, i dati me-
teo, aggiornati in tempo reale, permetteranno di 
operare in modo tempestivo.
Sarà possibile capitalizzare poi le informazioni 
storicizzate per prendere decisioni immediate ed 
efficaci, razionalizzare gli stati di allerta e studiare 
azioni preventive, nonché fare simulazioni tec-
niche e operative sul campo.
Una partnership di competenza quella Deda-
group-datapiano, dove la conoscenza tecnica, 

verticalizzata su sistemi gestionali e cartogra-
fici dedicati alla PA - riassunta nella soluzione 
Next - è arricchita da esperienze internazionali 
sui progetti Slandail (SIGE - datapiano), Mistral e 
Highlander (Dedagroup), a vantaggio della sicu-
rezza pubblica.
 
Per maggiori informazioni:

Dedagroup Public Services S.r.l.
via di Spini, 50 - 38121 Trento (TN)
Sito web: www.dedagroup.it/public-services   
E-Mail: contatti@dedagroup.it

datapiano s.r.l.
Galleria Progresso, 5 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Sito web: www.datapiano.it    
E-Mail: commerciale@datapiano.it
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ROBUSTI
MA LEGGERI
I NUOVI B360
E B360 PRO

www.getac.com/it

I NUOVI PORTATILI FULLY RUGGED  B360 E B360 PRO COMBINANO ROBUSTEZZA E PRESTAZIONI 
DI ASSOLUTO LIVELLO CON UN DESIGN ELEGANTE E LEGGERO!
Altamente performanti, grazie all'utilizzo dell’ultimo processore Intel® CoreTM di 10ª generazione, mantengono al contempo

la luminosità dello schermo.  Con soli 34,9 mm di spessore e 2,32 kg di peso, il B360 è il laptop fully rugged più sottile e leggero 

della propria categoria. I modelli B360 e B360 Pro sono in grado di vantare una robusta af�dabilità, con certi�cazioni 

MIL-STD-810H e IP66, per resistere a polvere, liquidi, urti, vibrazioni e cadute �no a 1,8m e di fornire una soluzione mobile 

avanzata, progettata per eccellere negli ambienti più esigenti, come quelli della Pubblica Sicurezza e della Difesa.
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La costellazione satellitare Iridium® fornisce copertura voce e dati a telefoni 
satellitari, cercapersone e ricetrasmettitori professionali PTT (Push-To-Talk) 
su tutta la superficie terrestre. Al via la produzione della prima linea di radio 
ad uso professionale Satellite PTT grazie alla partnership con Icom Inc.  

■ a cura della Redazione

Nel 2019 è stata completata la sostituzione dell’in-
tera costellazione con la nuova generazione 
Iridium NEXT, composta da 75 satelliti che si 

muovono su orbite terrestri LEO (Low Earth Orbit), 
ad un’altitudine di circa 780 km, garantendo segnali 
più forti, veloci tempi di registrazione, comunicazioni 
a bassa latenza con una copertura più ampia che si 
estende persino ai Poli e risulta più affidabile rispetto ai 

Radio ricetrasmittenti 
satellitari: comunicazioni sicure 
indipendenti ed autonome 
da qualsiasi rete terrestre 

satelliti geostazionari (GEO), che invece sono in orbita 
equatoriale ad un’altitudine di circa 36.000 km.

Partnership Iridium Communications Inc. 
con ICOM Inc.
ICOM Incorporated, storica azienda Giapponese 
specializzata nelle radiocomunicazioni dal 1954, 
grazie alla partnership con Iridium Communica-
tions, ha dato il via alla produzione della prima 
linea di radio ad uso professionale Satellite PTT 
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cazioni sicure, oltre a protezione antiintrusione 
e contro la pirateria.

Abbonamento alla rete Iridium e costi di esercizio 
Per attivare un gruppo di terminali Satellite PTT è 
sufficiente sottoscrivere un abbonamento mensile 
per ogni terminale a costo fisso per traffico men-
sile, in funzione dell’area di copertura prestabilita 
contrattualmente. L’utilizzo delle ricetrasmittenti 
è illimitato, senza costi di chiamata aggiuntivi. 

qualunque punto del pianeta, inclusi i poli.
Ergonomico, con grande pulsante PTT impugnabile 
anche con mano guantata, altoparlante con elevata 
potenza audio, l’IC-SAT100 dispone di una grande 
varietà di funzioni, tra cui Vibracall, Bluetooth ed il 
ricevitore GPS per radiolocalizzazione. Un ampio 
display ad alta luminosità mostra il nome, direzione 
e distanza dell’interlocutore.
IC-SAT100M è composto da tre componenti: l’Unità 
principale che può essere alimentata con una ten-

sione compresa tra 12-28Vcc con il suo 
Commandmic con ampio display e tutti 
i comandi inclusi in un comodo multifun-
zione microfono-altoparlante con elevata 
potenza audio e l’Unità RF completa di 
antenna per installazione esterna. L’unità 
mobile e l’unità RF sono collegabili tra di 
loro tramite un cavo di rete LAN (cat.5e) 
fino ad una distanza di 100m.

Per maggiori informazioni:

ADVANTEC S.R.L.
Distributore per l’Italia dei prodotti ICOM
Via Caduti per la Libertà, 13 
10060 Pinasca (TO) - Tel. 0121 326770 
E-Mail: info@advantec.it 
Sito Web: 
www.advantec.it/radio-satellitari-icom/ 

per comunicazioni globali per aree remote e iso-
late dove non esistono reti di telecomunicazione 
radiomobile o infrastrutture di rete fissa.

Comunicazioni Mission Critical
A differenza dei telefoni satellitari, le radio sa-
tellitari forniscono un servizio immediato agli 
utenti con una semplice pressione del pulsante 
di trasmissione (Push-To-Talk). Anche se l’infra-
struttura di rete terrestre è resa inutilizzabile 
da calamità umane o naturali, la comunicazione 
satellitare può fornire un backup stabile, indi-
pendente ed autonomo da qualsiasi altra rete 
terrestre. Questa autonomia garantirà comuni-

Terminali compatibili 
con costellazione Iridium
IC-SAT100 e IC-SAT100M ap-
partengono alla nuova gene-
razione degli apparati satelli-
tari PTT (Push-to-Talk) a due vie 
ICOM. Compatibili con la rete 
globale Iridium®, queste nuove 
radio ricetrasmittenti satellita-
ri, sono le uniche Professional 
Mobile Radio (PMR) in grado di 
offrire comunicazioni in tempo 
reale, tra gruppi chiusi di utenti, 
ognuno dei quali può trovarsi in 
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MIND FORM 

KREED SPIRIT 

LEGEND  FIXED  

DOMINATION 

RS S3 WR HI SRC CI

RS S3 WR HI SRC CI RS S3 SRC CI ESD

RS S3 SRC CI ESD

RS S3 WR HI HRO SRC CI RS S3 WR HI SRC CI

RS S3 WR HI SRC CI
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Servizio trattamento 
economico
Gaetano Mignone

Sede Operativa: via Vitorchiano, 2 - 00189 Roma - Tel 06 68201
Contact Center: Numero verde 800 840 840

Sede Storica: via Ulpiano, 11 - 00193 Roma - Tel 06 68201

L'ORGANIGRAMMA DEL DIPARTIMENTO NAZIONALE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE

CAPO DEL DIPARTIMENTO
Angelo Borrelli

segreteriacd@protezionecivile.it

VICE CAPO DEL DIPARTIMENTO
Maria Siclari

vicecapodipartimento@protezionecivile.it
Tel. 06 68204643

DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA CON COMPITI 
DI CONSULENZA, STUDIO E RICERCA

Pianificazione di emergenza 
e attività esercitative

Paola Carmela Pagliara
ufficio.eme@protezionecivile.it

Tel. 06 68204400

Sala Situazione Italia e Centro Operativo 
Emergenze Marittime (COEMM)

Tel. 06 6820 3340

Supporto operativo per l'emergenza
David Fabi

ufficio.eme@protezionecivile.it
Tel. 06 68204400

Mobilità 
e servizi essenziali

Ufficio I
VOLONTARIATO E RISORSE 
DEL SERVIZIO NAZIONALE
Luigi D’Angelo 
Agostino Miozzo
ufficio.vol@protezionecivile.it
Tel. 06 68202290

Servizio volontariato
Nadia Padovan
volontariato@protezionecivile.it
Tel. 06 68202747

Servizio comunicazione e 
relazioni con il pubblico
Rita Sicoli

Servizio rentro funzionale 
centrale
Carlo Cacciamani

Servizio rilievo del danno 
e misure provvisionali

Servizio bilancio, 
programmazione e affari 
finanziari
Manuela Messina

Servizio risorse e strutture di 
pronto impiego nazionali 
e territoriali
Pierluigi Guida

Servizio formazione
Rita Sicoli 

Servizio rischio sismico
Mario Nicoletti

Servizio attività per il 
superamento dell'emergenza 
e il rientro in ordinario
Francesco Campopiano 

Servizio politiche 
contrattuali e convenzioni
Pietro Colicchio

Servizio gestione del 
personale
Donatella Mangano

Servizio gestione attività 
generali di funzionamento
Gianfranco Pacchiarotta 

Servizio trasparenza 
e integrità
Anna Natili

Servizio per la diffusione 
della conoscenza della 
Protezione civile
Fabio Maurano

Servizio rischio vulcanico
Servizio supporto agli 
interventi strutturali e 
gestioni rientrate in ordinario

Servizio telecomunicazioni 
in emergenza

Servizio relazioni istituzionali 
e organi collegiali

Servizio rischio idraulico, 
idrogeologico, idrico 
e costieroServizio relazioni internazionali

Giovanni De Siervo

Ufficio II
PROMOZIONE E INTEGRAZIONE 
DEL SERVIZIO NAZIONALE

Agostino Miozzo
ufficio.psn@protezionecivile.it 
Tel. 06 68204650

Ufficio III
ATTIVITÀ TECNICO-SCIENTIFICHE 
PER LA PREVISIONE E LA 
PREVENZIONE DEI RISCHI
Fausto Guzzetti
ufficio.pre@protezionecivile.it
Tel. 06 6820 4630

Ufficio IV
ATTIVITÀ PER IL SUPERAMENTO
DELL'EMERGENZA E IL SUPPORT
AGLI INTERVENTI STRUTTURALI
Natale Mazzei
ufficio.post@protezionecivile.it 
Tel. 06 68204868

Ufficio V
RISORSE UMANE E 
STRUMENTALI E SERVIZI 
GENERALI DI FUNZIONAMENTO
Giuseppe Di Donato
ufficio.rus@protezionecivile.it
Tel. 06 68202980

Ufficio VI
AMMINISTRAZIONE 
E BILANCIO

Gianfranco Sorchetti
ufficio.ABI@protezionecivile.it
Tel. 06 68202504

Servizio sistemi informativi 
e di comunicazione
Stefano Calabrese

Attività giuridica e legislativa
Antonella Nicotra

legislativo@protezionecivile.it
Tel. 06 68202250

Ufficio stampa del Dipartimento
Pierfrancesco Demilito

ufficio.stampa@protezionecivile.it
Tel. 06 68202373

Segreteria del Capo del Dipartimento
Paolo Zurlo

segreteriacd@protezionecivile.it 
Tel. 06 68204601

Organizzazione, pianificazione 
strategica e controllo interno

Tel. 06 68202980

Contenzioso
Isabella Annibaldi

servizio.contenzioso@protezionecivile.it
Tel. 06 68202382

DIRETTORE OPERATIVO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE EMERGENZE 

Luigi D'Angelo
ufficio.eme@protezionecivile.it 

Tel. 06 68204400

Servizio risorse sanitarie
Federico Federighi

Centro Operativo 
Aereo Unificato (Coau)

Ivo Tino
ivo.tino@protezionecivile.it

Tel. 06 68202286

PAGINE UTILI

Servizio rischi ambientali, 
tecnologici e incendi  
boschivi
Massimiliano Severino
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  DI                 BOLZANO
Palazzo 1 -   Piazza Silvius Magnago, 1 

39100 Bolzano
Presidente: DR. ARNO KOMPATSCHER
presidente@provincia.bz.it
TEL. 0471 412222
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, FORESTE,
PROTEZIONE CIVILE E COMUNI
Palazzo 6 - Via Brennero, 6 - 39100 Bolzano
Assessore: DR. ARNOLD SCHULER
arnold.schuler@provincia.bz.it
TEL. 0471 415000
AGENZIA DI PROTEZIONE CIVILE
Direttore: DR. RUDOLF POLLINGER
rudolf.pollinger@provincia.bz.it
TEL. 0471 416000

                                PROVINCIA AUTONOMA 
                                DI TRENTO
                                 Piazza Dante, 15  

38122 Trento  
Presidente con competenze alla Protezione 
civile e prevenzione dei rischi: 
DR. MAURIZIO FUGATTI 
presidente@provincia.tn.it 
TEL. 0461 494600

DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE
Via Vannetti, 41 - 38122 Trento 
Direttore: ING. RAFFAELE DE COL
raffaele.decol@provincia.tn.it 
TEL. 0461 494929

REGIONE ABRUZZO 
Via Leonardo da Vinci, 6 

 
Presidente con delega alla ricostruzione  
e Protezione civile:  
DR. MARCO MARSILIO
TEL. 0862 363817

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ 
DI PROTEZIONE CIVILE 
Dirigente: DR. ANTONIO IOVINO 
aiovino@regione.abruzzo.it  
TEL. 0862 364729
DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO
E POLITICHE AMBIENTALI
Portici San Bernardino, 25 - 67100 L'Aquila
Responsabile: DR. PIERPAOLO PESCARA 
dpc@regione.abruzzo.it
pierpaolo.pescara@regione.abruzzo.it 
TEL. 0862 364587
SERVIZIO PREVENZIONE DEI RISCHI 
DI PROTEZIONE CIVILE 
Responsabile: SABATINO BELMAGGIO 
sabatino.belmaggio@regione.abruzzo.it
TEL. 0862 364002

                     REGIONE AUTONOMA  
                     FRIULI VENEZIA GIULIA         
                    Piazza Unità d'Italia, 1  

34121 Trieste
Presidente: DR. MASSIMILIANO FEDRIGA 
presidente@regione.fvg.it - TEL. 040 3773710 

Vicepresidente e Assessore alla Salute e  
Protezione civile: DR. RICCARDO RICCARDI
Direttore Centrale della Protezione civile: 
DR. AMEDEO ARISTEI  
Via Natisone, 43 - 33057 Palmanova 
amedeo.aristei@regione.fvg.it 
TEL. 0432 926735

                                 REGIONE AUTONOMA 
                               DELLA SARDEGNA
                                Via Trento, 69  

09123 Cagliari 
Presidente: DR. CHRISTIAN SOLINAS
presidente@regione.sardegna.it
TEL. 070 6067000
ASSESSORATO ALLA DIFESA DELL'AMBIENTE
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari
Assessore: DR. GIANNI LAMPIS
amb.assessore@regione.sardegna.it
TEL. 070 6067007
DIREZIONE GENERALE PROTEZIONE CIVILE
Via Vittorio Veneto, 28 - 09123 Cagliari 
Direttore Generale: 
ING. ANTONIO PASQUALE BELLOI 
protezionecivile@regione.sardegna.it
TEL. 070 6064864

                      REGIONE AUTONOMA 
                      SICILIANA 
                       Piazza Indipendenza, 21  

90129 Palermo 
Presidente: DR. SEBASTIANO MUSUMECI 
segreteria.presidente@regione.sicilia.it 
TEL. 091 7075281
ASSESSORATO AL TERRITORIO, AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE 
Via Ugo La Malfa, 169 - 90129 Palermo
Assessore: AVV. SALVATORE CORDARO 
DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE 
CIVILE
Via Gaetano Abela, 5 - 90141 Palermo 
Direttore: ING. SALVO COCINA 
TEL. 091 7071956

                      REGIONE AUTONOMA
                      VALLE D'AOSTA 
                      Piazza Deffeyes, 1  

11100 Aosta 
Presidente: DR. ANTONIO FOSSON 
an.fosson@regione.vda.it 
TEL. 0165 273216 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
E VIGILI DEL FUOCO 
Località Aeroporto, 7/A 
11020 Saint Christophe AOSTA 
Direttore: ING. PIO PORRETTA 
p.porretta@regione.vda.it - TEL. 0165 273111
Comandante Regionale del Corpo Valdostano 
dei Vigili del Fuoco 
ING. SALVATORE CORIALE 
s.coriale@regione.vda.it - TEL. 0165 528406

 
                          Via Vincenzo Verrastro, 4  

                         

Presidente: DR. VITO BARDI  
vito.bardi@regione.basilicata.it 
TEL. 0971 668177
SETTORE PROTEZIONE CIVILE 
C.so Garibaldi, 139 - 85100 Potenza 
Direttore: ING. GIOVANNI DE COSTANZO 
protciv@regione.basilicata.it 
TEL. 0971 668558

 
                    

Presidente: DR.SSA JOLE SANTELLI  
TEL. 0961 858272 

PRESIDENZA - UNITÀ ORGANIZZATIVA  
AUTONOMA DI PROTEZIONE CIVILE
Direttore: ING DOMENICO PALLARIA
dm.pallaria@regcal.it - TEL. 0961 854500

 
 

Presidente: DR. VINCENZO DE LUCA 
seg.presidente@regione.campania.it 
TEL. 081 7962312 

PRESIDENZA, STAFF - PROTEZIONE CIVILE, 
EMERGENZA E POST-EMERGENZA
Dirigente: DR.SSA CLAUDIA CAMPOBASSO 
TEL. 081 7969509
staff.protezionecivile@regione.campania.it
DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO 
DEL TERRITORIO, I LAVORI PUBBLICI E LA 
PROTEZIONE CIVILE 
Via De Gasperi, 28 - 80133 Napoli   
Dirigente: ARCH. MASSIMO PINTO 
m.pinto@regione.campania.it 
TEL. 081 7963088 - 081 7963087

  

Presidente: DR. STEFANO BONACCINI
segreteriapresidente@regione.emilia-romagna.it 
TEL. 051 5275800 
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE
V.le della Fiera, 8 - 40127 Bologna 
Assessore: DR.SSA IRENE PRIOLO 
assterr@regione.emilia-romagna.it
TEL. 051 5276929 
AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE  
E LA PROTEZIONE CIVILE
V.le Silvani, 6 - 40127 Bologna 
Direttore: DR.SSA RITA NICOLINI 
procivsegr@regione.emilia-romagna.it 
TEL. 051 5274404 

 

 
 
Presidente: DR. NICOLA ZINGARETTI 
presidente@regione.lazio.it - TEL. 06 51681

  I REFERENTI REGIONALI             DELLA PROTEZIONE CIVILE
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  I REFERENTI REGIONALI             DELLA PROTEZIONE CIVILE
Vicepresidente e Assessore all'Ambiente 
e Protezione civile: 
DR. MASSIMILIANO SMERIGLIO 
msmeriglio@regione.lazio.it 
TEL. 06 51683298
AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
Direttore: DR. CARMELO TULUMELLO 

ctulumello@regione.lazio.it
TEL. 06 51684132 
 

Presidente: DR. GIOVANNI TOTI 
presidente@regione.liguria.it 
TEL. 010 5485701-5720 
ASSESSORATO ALLE INFRASTRUTTURE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. GIACOMO GIAMPEDRONE
assessore.infrastrutture@regione.liguria.it 
TEL. 010 548 8492-8493
SETTORE PROTEZIONE CIVILE
Dirigente Responsabile: 
ING. STEFANO VERGANTE
protezionecivile@regione.liguria.it 
TEL. 010 548 4040

Presidente: AVV. ATTILIO FONTANA
segreteria_presidente@regione.lombardia.it 
TEL. 02 6765 4001 
ASSESSORATO AL TERRITORIO 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. PIETRO FORONI
TEL. 02 67652569 
DIREZIONE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
Direttore Generale: 
DR. ROBERTO LAFFI
roberto_laffi@regione.lombardia.it
TEL. 02 6765 8427

 

Presidente: DR. LUCA CERISCIOLI 
segreteria.presidenza@regione.marche.it 
TEL. 071 8062727 
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE 
Assessore: DR. ANGELO SCIAPICHETTI
angelo.sciapichetti@regione.marche.it
TEL. 071 8063482 
071 8063689
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE INTEGRATE 
DI SICUREZZA E PER LA PROTEZIONE CIVILE
Direttore: DR. DAVID PICCININI 
david.piccinini@regione.marche.it 
TEL. 071 8063662 

Presidente: DR. DONATO TOMA
segreteria.presidenza@regione.molise.it
TEL. 0874 314610 
ASSESSORATO AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. QUINTINO PALLANTE
TEL. 0874 4291
SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
CONTRADA SELVA DEL CAMPO, 
Campochiaro 
86100 Campobasso  
Direttore: DR. GIUSEPPE PITASSI
pitassi.giuseppe@mail.regione.molise.it
TEL. 0874 7791 

  
 

Presidente: DR. ALBERTO CIRIO
presidenza@regione.piemonte.it
TEL. 011 4321660 
ASSESSORATO AI TRASPORTI, 
INFRASTRUTTURE, OPERE PUBBLICHE, 
DIFESA DEL SUOLO, PERSONALE, 
ORGANIZZAZIONE E PROTEZIONE CIVILE 
Corso Bolzano, 44 - 10121 Torino 
Assessore: DR. MARCO GABUSI
TEL. 011 4321730
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, DIFESA 
DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA
Direttore: LUIGI ROBINO
oprerepubbliche-trasporti@regione.piemonte.it
TEL. 011 4321398 
SETTORE PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA 
ANTINCENDI BOSCHIVI
C.so Marche, 79
10146 Torino
Dirigente Responsabile: 
ING. SANDRA BELTRAMO
sandra.beltramo@regione.piemonte.it
 

 

Presidente: DR. MICHELE EMILIANO 
segreteria.presidente@regione.puglia.it 
TEL. 080 5522021 
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE
Via delle Magnolie, 8
70056 Modugno BA
Assessore: PREFETTO ANTONIO NUNZIANTE
TEL. 080 5857141 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
V.le Enzo Ferrari - 70128 Bari 
Dirigente: ING. ANTONIO MARIO LERARIO
servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 
TEL. 080 5802111 
 

 
  

Presidente: DR. ENRICO ROSSI 
enrico.rossi@regione.toscana.it
TEL. 055 4384820 
ASSESSORATO AMBIENTE, DIFESA 
DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE 
Assessore: DR.SSA FEDERICA FRATONI
TEL. 055 4384732
Dirigente: DR. BERNARDO MAZZANTI 
P.zza Unità d'Italia,1- 50129 Firenze
bernardo.mazzanti@regione.toscana.it
TEL. 055 4384964
 

  
 

Presidente: DR.SSA DONATELLA TESEI
presidente@regione.umbria.it 
TEL. 075 5724310
ASSESSORATO ALLE INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, OPERE PUBBLICHE, POLITICHE 
DELLA CASA, POLIZIA LOCALE 
E PROTEZIONE CIVILE 
Assessore:  
DR. ENRICO MELASECCHE GERMINI
TEL. 075 5425822 
CENTRO REGIONALE DI PROTEZIONE 
CIVILE  
Via Romana Vecchia 
06034 Foligno (PG)
Dirigente: DR. BORISLAV VUJOVIC
prociv@regione.umbria.it
TEL. 0742 630777 - 630701

 
                     REGIONE VENETO
                     Palazzo Balbi  
                     Dorsoduro, 3901   

30123 Venezia

Presidente: DR. LUCA ZAIA
presidenza@regione.veneto.it
TEL. 041 2792863 
ASSESSORATO ALL'AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. GIANPAOLO BOTTACIN
assessore.bottacin@regione.veneto.it
TEL. 041 2792832  
AREA TUTELA E SVILUPPO 
DEL TERRITORIO
Direttore: DR. NICOLA DELL'ACQUA
nicola.dellacqua@regione.veneto.it
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
E POLIZIA LOCALE
Via Paolucci, 34 - 30175 Marghera VE 
Direttore: ING. LUCA SOPPELSA
luca.soppelsa@regione.veneto.it
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AIKOM TECHNOLOGY S.R.L.
VIALE LAMBRUSCO 1
47838 RICCIONE (RN)
Tel. 0541/648894 - 0541/1613035
Fax 0541/1613038
info@aikomtech.com
www.aikomtech.com 
Aikom Technology si impegna ogni 
giorno nella distribuzione di soluzioni 
professionali per l’Informatica, le Co-
municazioni e la Sicurezza, aiutando le 
persone a connettersi attraverso le più 
moderne tecnologie.
Aikom ha uno staff di persone compe-
tenti ed esperte, in grado di supportare 
con servizi avanzati di consulenza e 
project management i propri partner 
in ogni fase della gestione di progetti 
complessi e tecnologicamente all’a-
vanguardia.
Al valore dei marchi proposti, Aikom 
unisce il valore della specializzazione, 
maturata in anni di esperienza e il valore 
della relazione privilegiata con i produt-
tori, costruita grazie ad una storia fatta 
di affidabilità e competenza.
Il Sistema Qualità è certificato da CSQ 
(federazione CISQ) e viene controllato 
periodicamente al fine di garantire il 
mantenimento di elevati standard di 
conformità ai requisiti della norma ISO 
9001:2015 - certificato n. 9160.AIKM.

AIRBUS HELICOPTERS IN ITALIA
VIA MONTE BALDO 10
37069 VILLAFRANCA DI VERONA (VR)
Tel. 045/8600646 - Fax 045/8618021
www.airbus.com
A seguito dell'acquisizione dello sto-
rico distributore Aersud Elicotteri, 
Airbus Helicopters è ora presente in 
Italia con un Customer centre a Verona 
e con un centro manutentivo a Trento. 
In Italia Airbus Helicopters detiene una 
quota del mercato civile di elicotteri a 
turbina superiore al 60%. Sono attual-

mente 240 gli elicotteri civili Airbus in 
servizio sull’intero territorio nazionale 
presso oltre 90 clienti.

AIR FIRE S.P.A. 
VIA DELLA TENUTA MISTICA, 33/37
00155 ROMA (RM)
Tel. 06/227341 - Fax 06/2288044
info@airfire.it - www.airfire.it
La Società AIR Fire S.p.A. viene fondata 
da Armando Evangelisti negli anni ’70, 
operando con crescente successo e 
con continui riconoscimenti, testimo-
niati dalle innumerevoli certificazio-
ni acquisite. L’Azienda comincia, nei 
primi anni della sua costituzione, ad 
operare nel settore della sicurezza e 
prevenzione incendi, prevalentemente 
in ambito civile, industriale e militare.
L’esperienza pluriennale maturata, l’at-
tenzione alle esigenze della clientela, 
la serietà nell’affrontare le problemati-
che, la professionalità e la competenza 
del personale tecnico e commerciale 
dimostrata negli anni hanno portato 
oggi Air Fire ad essere azienda lea-
der nella progettazione, produzione, 
realizzazione, fornitura e manutenzio-
ne di qualsiasi impianto antincendio 
creando i presupposti per l’attuale 
evoluzione.

AIR LIQUIDE SANITÀ SERVICE S.P.A. 
CENTRO DIREZIONALE MILANOFIORI 
NORD – EDIFICIO U7
VIA DEL BOSCO RINNOVATO, 6 
20090 ASSAGO (MI)
Tel. 02/40211- Fax 02/4021806
it-info@airliquide.com
www.airliquidehealthcare.it
Air Liquide Healthcare, leader nella pro-
duzione e distribuzione di gas medici-
nali, è presente in Italia con la società 
Air Liquide Sanità Service che supporta i 
professionisti della sanità e può contare 
su una consolidata esperienza, un ampio 

know-how e un’elevata professionalità, 
garantendo alla propria clientela ospe-
daliera l’intero processo di fornitura e 
distribuzione di gas medicinali e tecnici, 
dalla produzione all’applicazione clinica.

ALFREDO GRASSI SPA
VIA V. VENETO 82
21015 LONATE POZZOLO (VA)
Tel. 0331/303030 - Fax 0331/303060
grassi@grassi.it - www.grassi.it
Azienda leader in Italia nella produzio-
ne di abbigliamento tecnico professio-
nale per i Vigili del Fuoco, Arma dei 
Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia 
di Finanza e Polizia Locale di Stato e 
Protezione civile.

ARTLANTIS
VIA G. DI VITTORIO, 5A
21040 ORIGGIO (VA)
Tel. 02/96732706 - Fax 02/96320798
info@artlantis.it - www.artlantis.it 
Azienda leader nel settore della decorazio-
ne di veicoli speciali. Pluriennale esperien-
za nella realizzazione di livree per i mezzi 
della Pubblica Sicurezza e Onlus.  Rinomati 
anche nell’applicazione di pellicole a con-
trollo solare e antischeggia. 
L’azienda vanta un servizio che va dalla pro-
gettazione del prototipo alla posa in opera.

BETA 80 GROUP
VIA SOCRATE 41 - 20128 MILANO 
Tel. 02/25202.1
Fax 02/25202.301   
info@beta80group.it
Beta 80 Group è l’azienda italiana le-
ader nella produzione di software e 

L’indice dell’affidabilità
Prosegue e si arricchisce di alcune “new entry” la rubrica di “112 Emergencies” che 
propone ai professionisti delle emergenze, e a tutti i suoi lettori, una selezione delle 
aziende più qualificate nel settore della Protezione e Difesa Civile, del Soccorso 
Tecnico Urgente, del comparto Sicurezza e del Rischio Sanitario. Le aziende 
interessate alla ribalta delle “magnifiche 100” si mettano in contatto con 
la redazione, all’indirizzo: info@112emergencies.it. Buona consultazione!
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tecnologie per le emergenze. Ad 
oggi conta oltre 600 professioni-
sti, 9 sedi italiane e internazionali, 
tre Business Unit ed un fatturato di 
circa 50 milioni di euro, il cui utile 
è reinvestito da sempre in ricerca 
e sviluppo. Grazie alle sue spiccate 
capacità di innovazione, Beta 80 è 
il punto di riferimento per oltre 250 
clienti ed è annoverata tra le Top 
100 società ICT del Paese. Beta 80 è 
socio di EENA – European Emergency 
Number Association, e NENA – Natio-
nal Emergency Number Association 
(USA), le due organizzazioni chiave 
per la diffusione del numero unico di 
emergenza a livello mondiale. Grazie 
alla continua ricerca e sviluppo, Beta 
80 è già punto di riferimento per 
le tecnologie Public Safety a livello 
mondiale. Oggi assiste 38 milioni di 
cittadini in oltre 70 Centrali in Europa, 
USA e America Centrale.

BELFOR ITALIA SRL
VIA GIOVANNI XXIII, 181
21010 CARDANO AL CAMPO (VA)
Tel. 0331/730787 
Fax 0331/730836
Numero Verde di Pronto Intervento 
24h/24: 800820189 
www.belfor.it
BELFOR Holding Inc. è un gruppo 
multinazionale leader nel settore del 
risanamento post-sinistro incendio, 
allagamento e inquinamento. E’ pre-
sente sul mercato da oltre 70 anni 
e conta 7mila dipendenti distribuiti 
in 300 sedi dislocate in 28 nazioni a 
livello globale. Il suo core business si 
focalizza su progetti di catastrophe 
management, consulenze specifiche 
e fornitura di servizi tecnici.
BELFOR Italia è la branch nazionale 
di BELFOR Holding Inc, presente in 
Italia dal 1989. Forte dell’esperienza di 
800 interventi l’anno, BELFOR assiste 
in via preventiva oltre 80mila aziende 
attraverso il programma Pronto Inter-
vento Azienda P.I.A.® ed il programma 
internazionale RED ALERT®.
Grazie ad una rete capillare su tutto 
il territorio nazionale è in grado di 
rispondere con tempestività e com-
petenza 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 
365 giorni all’anno.
Tutti gli interventi di risanamento post-
sinistro vengono svolti con rapidità 
ed efficacia, con strumenti adeguati 
e competenze specifiche che sono 
punti di forza da cui un’azienda pro-
fessionale come BELFOR non può 
prescindere. 

BRIGADE ELETTRONICA SRL
CORSO TRAPANI 16- 10139 TORINO
Tel. 011/0142105 
info-italia@brigade-electronics.com
http://brigade-elettronica.it/
Brigade Elettronica è leader mondiale 
in sistemi di sicurezza veicolare, di-
mostrandosi sempre all’avanguardia: 
è stata la prima, quarant’anni fa, a lan-
ciare in Europa l’allarme acustico per 
la retromarcia, aggiornandolo poi con 
un’esclusiva versione brevettata a suo-
no bianco. Allora come oggi, l’ampia 
gamma di dispositivi Brigade si avvale 
delle più avanzate tecnologie e si com-
pone di tutti gli ausili utili a garantire la 
massima sicurezza veicolare: telecame-
re e monitor, sistemi per visibilità a 360 
gradi, allarmi acustici, videoregistrazio-
ne digitale ed archiviazione, sensori 
radar, rilevamento ostacoli a ultrasuoni.

CEA ESTINTORI SPA  
VIA B. TOSARELLI, 105, 
40055 CASTENASO (BO) 
Tel. 051/784811- Fax 051/784860   
Fondata nel 1967 dalla Famiglia Ama-
desi, CEA Estintori S.p.A., certificata ISO 
9001, ISO 14001, OHSAS 18001, SOA, 
F-Gas Reg. CE 303/2008, F-Gas Reg. 
CE 304/2008 è stata tra le prime azien-
de in Italia a sviluppare un rapporto di 
partnership dando vita al primo Gruppo 
Italiano Certificato ISO 9001: CEA Grup-
po Servizi. Capofila di Gruppo Servizi 
Rete di Imprese per la Sicurezza, insieme 
alle Unità locali CEA di Modena, Monza 
e Trento, rappresenta il più importante 
punto di riferimento per i servizi antincen-
dio: dalla fornitura di equipaggiamenti 
antincendio alla loro manutenzione, 
dalla consulenza alla progettazione e 
realizzazione di impianti di spegnimento, 
riscaldamento, condizionamento, fino 
alla formazione del personale ed ai ser-
vizi per lo sport e lo spettacolo. 

DATAPIANO S.R.L.
GALLERIA PROGRESSO, 5 
30027 SAN DONÀ DI PIAVE (VE)
Tel.: 0421/560272
commerciale@datapiano.it 
www.datapiano.it
Da più di trent anni Datapiano realizza 
soluzioni informatiche per il territorio.

Datapiano produce, sviluppa e fornisce 
sistemi software e servizi dedicati a 
Enti Pubblici e Società di certificazione 
imprese (SOA) nell'ambito del settore 
tecnicoamministrativo da più di 30 anni.
Nasce nel 1987 come società di sup-
porto per un importante studio tecnico 
di architettura, ingegneria e urbani-
stica, e poi si colloca come Società 
indipendente rivolta al libero mercato.
In questi anni ha collaborato con 
molteplici partner, sia nazionali che 
internazionali. Queste esperienze le 
hanno permesso di accrescere il pro-
prio know-how e di creare soluzioni 
software puntuali anche al servizio della 
governance del territorio. Le soluzioni 
Datapiano sono presenti in diverse 
organizzazioni pubbliche in tutta Italia.

DIRECTA PLUS S.P.A. 
C/O PARCO SCIENTIFICO COMONEXT
VIA CAVOUR 2- 22074 LOMAZZO (CO) 
Tel. 02/36714400- Fax 02/93664293
info@directa-plus.com  
www.directa-plus.com
Directa Plus è uno dei più grandi produttori 
e fornitori di prodotti a base di grafene, de-
stinati ai mercati internazionali consumer 
e industriali. Utilizzando i prodotti a base 
di grafene di Directa Plus, identificati dal 
brand G+, i suoi clienti possono migliorare 
notevolmente le performance dei propri 
prodotti senza significativi incrementi dei 
costi di produzione. I prodotti a base 
di grafene di Directa Plus sono naturali, 
chemical-free, realizzati in modo soste-
nibile e su misura a partire dalle richieste 
specifiche dei clienti, per applicazioni 
commerciali nei seguenti settori: smart 
textile, pneumatici, materiali compositi 
e soluzioni ambientali. Fondata nel 2005 
e quotata sull’AIM di Londra da maggio 
2016, Directa Plus crea i propri prodotti a 
base di grafene nelle Officine di Lomazzo 
(Co), attraverso un processo brevettato. Il 
modello produttivo scalabile ed espor-
tabile consente all’azienda di realizzare 
impianti anche presso le sedi dei propri 
clienti, ottimizzando tempi e costi logistici. 
Directa Plus sviluppa strategie di partner-
ship con i propri clienti consentendo loro 
di migliorare i prodotti offerti attraverso le 
elevate prestazioni del grafene.

DIVITEC SRL
VIA DEGLI ARTIGIANI, 22 
25021 BAGNOLO MELLA (BRESCIA)
Tel. 030/6820989
info@divitecsrl.it - www.divitecsrl.it 
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DiviTec è specializzata nella com-
mercializzazione di tutto il materiale 
tecnico, di soccorso, per caricamenti 
e ricambi, nella realizzazione di al-
lestimenti completi AIB, moduli an-
tincendio, carrelli faro, motopompe, 
carri chimici, veicoli leggeri antin-
cendio per interventi civili e fore-
stali. L’azienda DiviTec si propone a 
livello mondiale per la realizzazione 
di allestimenti, allestimenti speciali, 
moduli elitrasportabili, unità mobili 
ad elevata azione estinguente con 
l’utilizzo di schiume ad impatto zero 
e dispositivi di salvataggio. moduli 
sempre disponibili – veicoli chiavi in 
mano con allestimenti personaliz-
zati. Clienti: Ministero dell’interno, 
Corpo Nazionale VVF, Ministero della 
Difesa, Corpo Forestale dello Sta-
to, VVF Volontari di tutte le regioni 
d’Italia, Protezione civile, Gruppi 
Comunali e AIB.

DRÄGER ITALIA SPA
VIA GALVANI 7 
20094 CORSICO (MI)
Tel. 02/458721- Fax 02/48602464
infoitaly@draeger.com
www.draeger.it
Dräger è un'azienda leader a livello 
internazionale nel campo dei di-
spositivi medici e di sicurezza: dal 
1889, sviluppa dispositivi e soluzioni 
di livello tecnologico avanzato, ot-
tenendo la massima fiducia dagli 
operatori di tutto il mondo.

EYEVIS SRL
VIA PAZZANO 112
00118 ROMA (RM)
Tel. 06/7919730 
Fax 06/7919721
info@eyevis.it 
www.eyevis.it
Progettazione e realizzazione di sale 
operative, per le componenti del siste-
ma nazionale della Protezione civile.

FCA ITALY S.P.A.
CORSO AGNELLI 200
10135 TORINO, ITALY
Fiat Chrysler Automobiles (FCA) pro-
getta, sviluppa, produce e commer-

cializza in tutto il mondo veicoli e 
relativi servizi post-vendita, ricambi 
e sistemi di produzione attraverso più 
di 100 stabilimenti produttivi, oltre 40 
centri di Ricerca e Sviluppo e conces-
sionari e distributori in oltre 130 Paesi.
Il Gruppo opera nel mercato automo-
tive con i marchi Abarth, Alfa Romeo, 
Chrysler, Dodge, Fiat, Fiat Professio-
nal, Jeep®, Lancia, Ram e Maserati. Le 
attività del Gruppo includono anche 
Mopar (servizi post-vendita e ricam-
bi), Comau (sistemi di produzione) e 
Teksid (fonderie).
Sono inoltre forniti servizi di finanzia-
mento, leasing e noleggio a suppor-
to del business automobilistico del 
Gruppo attraverso società controlla-
te, joint venture e accordi commer-
ciali con istituti finanziari terzi.
La società è quotata al New York Stock 
Exchange (“FCAU”) e al Mercato Te-
lematico Azionario di Milano (“FCA”).

FLIR SYSTEMS ITALY
VIA LUCIANO MANARA 2
20812 LIMBIATE (MB)
Tel. 02/99451001 -
Fax 02/99692408
flir@flir.com - www.flir.com
Flir Systems, fondata nel 1978, è le-
ader mondiale nella progettazione, 
produzione e commercializzazione 
di Sistemi a Telecamere Termiche 
infrarossi.

FT S.R.L. 
VIA VINCENZO MONTI, 3 
20030 SENAGO (MI) 
Tel. 02/9989701 
www.plastecomilano.com
Le tende da campo per le emergenze 
di Protezione civile o umanitarie di 
FT Srl sono il risultato di un percorso 
di evoluzione tecnologica seguito in 
oltre 60 anni di attività. Pneumatiche 
o con armatura metallica, comunque 
innovative, facili da montare e smon-
tare, le tende sono adatte anche alle 
condizioni più estreme, con una strut-
tura in grado di reggere oltre i 40 kg di 
neve per metro quadro e di resistere a 
venti di 100 km/h e oltre. Realizzate in 
tessuti tecnici di alta qualità, con una 
superficie che varia da 25 a 100 mq 
e completa modularità per qualsiasi 
configurazione operativa, si installano 
facilmente anche su terreni accidentati 
e soddisfano le più svariate esigen-
ze: ospedali da campo, tendopoli 
per emergenze civili, tende per NBC, 
hangar, mense e ricovero.

GETAC ITALIA 
VIA BELVEDERE 57 
20862 ARCORE (MB)
Mara Pasotti Tel. 039/617720
mara.pasotti@getac.com
sales-getac-italy@getac.com
www.getac.com

GIARO SNC 
VIA NOMENTANA 362
00141 ROMA 
Tel. 06/86206042 - 06/64940218
lab.giaro@tiscali.it
www.nauticagiaro.com
GIARO nasce nel 1991 dalla passione 
per la nautica di due fratelli, Gianluca e 
Roberto Guida, dalle cui iniziali prende
il nome la società.
La sede è dislocata a Roma, dentro il 
Raccordo Anulare in zona Monte Sacro, 
e qui si svolge una accurata attività di as-
sistenza a 360°: incollaggi e riparazioni 
di gommoni e tavole sub in neoprene e 
pvc; riparazioni di barche e tavole surf 
in vetroresina; preparazioni e revisioni 
meccaniche; preparazioni e revisioni di 
carrelli stradali; lavorazioni in acciaio; 
studio e realizzazione di progetti; alle-
stimenti personalizzati; vendita di natanti 
e accessori e tanto altro.
È stato proprio grazie all’attività di as-
sistenza che, diversi anni fa, Giaro è 
stata chiamata per una riparazione su 
un gommone di soccorso. In quell'occa-
sione si concretizzò un proficuo dialogo 
con gli operatori che esponevano le 
problematiche e difficoltà riscontrate 
durante i recuperi dei pericolanti in 
acqua. Lavoro di squadra, esperienza 
e voglia di trovare una soluzione rea-
lizzabile ed efficace, hanno portato a 
diversi prototipi e poi alla creazione di 
un prodotto in grado di risolvere questo 
problema. Da quel momento l’azienda 
GIARO si affermò anche nel settore del 
soccorso acquatico generando, negli 
anni, diversi dispositivi di soccorso per 
varie tipologie di natanti.
Oggi la società è titolare di brevet-
ti regolarmente depositati inerenti le 
attrezzature per il soccorso acquatico.

INTAV SRL
VIA QUARTO NEGRONI 61 
00072 ARICCIA (RM)
Tel. 06/93490016 - Fax 06/9341934 
info@intav.it - www.intav.it



EM
ERGENCIES

  

77

EM
ERGENCIES

  

77

la nostra Qualità 
forma 

la vostra Sicurezza
Realizziamo Corsi di Formazione per la Sicurezza sul Lavoro,

per aziende di Servizi, Produzione, Edili ed Attività Alimentari

WST Europa Srl - Area Milano Nord/Varese/Como - Via Archimede, 224 - 21042 Caronno Pertusella VA; Area Milano Sud - Via Santa Rita da 
Cascia, 33 - 20143 Milano; Area Monza e Brianza - Via Cesare Battisti, 70 - 20862 Arcore MB; Area Sardegna - Via P. Catte, 94 - 08100 Nuoro 

Per maggiori informazioni: www.scuolasicurezza.it - Azienda certificata ISO 9001 - V2000
Accreditata presso la Regioni Lombardia e Sardegna 

In Aula, Online o presso la vostra Sede
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Azienda Italiana con trentennale espe-
rienza nella produzione di dispositivi 
di segnalazione d'allarme per veicoli 
speciali. I valori: innovazione, qualità 
e Made in Italy. L'azienda è contraddi-
stinta da dinamismo e agilità, e condu-
ce ogni step del processo produttivo 
al proprio interno. L'esperienza e la 
competenza acquisite negli anni in-
coraggiano la sua determinazione, 
così come l'entusiasmo dei Partner ne 
motiva la passione.

JOLLY SCARPE SPA
VIA FELTRINA SUD 172
31044 MONTEBELLUNA (TV)
Tel. 0423/666411 - Fax 0423/666421
info@jollyscarpe.com 
www.jollyscarpe.com
Jolly Scarpe è da anni un’azienda lea-
der grazie alla produzione di calzature 
all’avanguardia in termini di sicurezza 
per gli utilizzatori, qualità, confort, 
lunga durata, innovazione tecnologica 
e servizio.

KARIN SRL
VIA DE AGOSTINI 43
20012 CUGGIONO (MI)
Tel. 02/38100383 
Fax 02/33911098
info@karin.it - www.karin.it
Azienda emergente nella produzione 
di abbigliamento personalizzato per 
i Soccorritori esperti in emergenza.

JVCKENWOOD ITALIA SPA
VIA SIRTORI 7/9
20129 MILANO
Tel. 02/20482.1 
Fax 02/29516281
info@kenwood.it - www.kenwood.it
Azienda leader mondiale nel mercato 
PMR delle comunicazioni radiomobili 
professionali a supporto di Enti ed 
Organizzazioni impegnate nel soc-
corso e nell'emergenza. Dispone di 
soluzioni integrate ed affidabili sia in 
tecnologia analogica che digitale a 
standard DMR, garantendo sempre 
la massima qualità e disponibilità, 
unitamente alla sicurezza dei dati 
ed alla scalabilità delle prestazioni.

KONG SPA
VIA XXV APRILE 4
23804 MONTE MARENZO (LC)
Tel. 0341/630506 
Fax 0341/641550
info@kong.it - www.kong.it
La KONG è un’azienda storica italiana 
tecnologicamente avanzata. Leader nella 
produzione di moschettoni e tantissimi 
altri strumenti utilizzati per la sicurezza 
in arrampicata, soccorso, speleologia 
e nautica.

LANCO SRL 
VIALE LUCA GAURICO, 9/11
00143 ROMA - ITALIA
Tel. 06/54832915
Fax 06/54834000
italia@lanco.eu - www.lanco.eu 
Dal 1953, LANCO con sede ad Hannover, 
è sinonimo di tendostrutture uniche nel 
suo genere. Con l’intera filiera controllata, 
prodotta internamente, che garantisce una 
qualità eccellente, il team di progettazione 
LANCO, pioniere nel suo settore, investe 
molto nella ricerca, sviluppo progettazione 
di nuovi prodotti.
Sul sito Web, viene presentata l'intera gam-
ma della tende, sistemi di decontaminazio-
ne, protezione collettiva CBRN, scialuppe 
di salvataggio e, per ogni categoria, un 
ampio assortimento di accessori.
QUANDO OGNI SECONDO CONTA. 
Le strutture di LANCO sono a rapido 
dispiegamento, consentendo un inter-
vento tempestivo in tutte le situazioni di 
emergenza. Il montaggio è semplice e 
può essere eseguito da poche persone. 
Periodicamente LANCO organizza training 
formativi per istruire il personale deputato 
al montaggio.
IL GRUPPO LANCO
• Dipendenti: 160
• Sedi: Hannover - Germania, Sibiu - Ro-
mania, Molde - Norvegia, Roma - Italia
• Fondazione: 1953
• Esportazione: in oltre 60 paesi
• Società capogruppo: Dr. Lange GmbH 
& Co. KG
• Marchi registrati: LANCO, ROFI, CLADIS.
ISO 9001 - GESTIONE DELLA QUALITÀ
LANCO è certificata per lo sviluppo, la 
produzione e la vendita di tende con telaio 
in alluminio, in acciaio o pneumatico e 
prodotti confezionati in tessuti tecnici DIN 
EN ISO 9001: 2015. La massima qualità è 
la nostra massima priorità.

LA SONORA SRL
VIA CONCILIAZIONE 16
20024 GARBAGNATE MILANESE (MI)
Tel. 02/9955503- Fax 02/9955786 
info@lasonora.it - www.lasonora.it
Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2008, 
produce Sirene e Lampeggianti per Po-
lizia, Vigili del Fuoco, Protezione civile, 
Ambulanze e Imbarcazioni. Inoltre, re-
alizza allestimenti per auto e moto per 
Polizia locale.

LEONARDO SPA
PIAZZA MONTE GRAPPA 4
00195 ROMA (RM)
Tel. 06/324731 - Fax 06/3208621
webeditor@finmeccanica.it
www.finmeccanica.com
Leonardo Company è un gruppo in-
dustriale leader nel settore dell’alta 
tecnologia. È fra le prime dieci società 
del mondo nel settore dell’Aerospazio, 
Difesa e Sicurezza.

MERCEDES BENZ ITALIA SPA
VIA GIULIO VINCENZO BONA 110 
00156 ROMA (RM)
Tel. 06/41441 
www.mercedes-benz.it
Produzione e allestimenti di mezzi spe-
ciali (Unimog) per l’Antincendio Boschi-
vo e per l’emergenza neve.

MONTURA - TASCI S.R.L
VIA ZOTTI, 29 - 38068 ROVERETO (TR)
Tel. 0464/431961 1 - Fax 0464/431925 
info@montura.it - www.montura.it 
Searching a new way, lo spirito Montura.
Esplorazione, Avventura, Viaggio: l'uomo 
da sempre ricerca, dentro e fuori di sé, 
nuovi spazi, nuovi linguaggi, nuovi modi 
di vivere e di vedere il mondo.
È la dimensione dell'essere Montura, 
una nuova via da liberare, una traccia 
da solcare, un cammino da seguire, una 
visione da realizzare.
Montura è per chi ha mete e obiettivi, 
ma cerca anche uno stile per raggiun-
gerli. Ciascun capo Montura nasce 
sul campo, in montagna e in parete, è 
tessuto con l'azione e l’esperienza di 
alpinisti, atleti e addetti alla sicurez-
za. Una cucitura, una tasca, la ricerca 
dei materiali, ogni dettaglio è parte 
organica e armoniosa di un insieme 
funzionale, pratico ed ergonomico.
Per questo Montura partecipa diretta-
mente ai progetti di atleti impegnati in 
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differenti discipline, dallo sci alpinismo 
all’arrampicata, runner o alpinisti d’alta 
quota: compagni d'avventura, alleati 
d'imprese.
In questo modo riconosce le esigen-
ze e interpreta i sogni degli uomini 
che vivono la montagna. Grazie ai loro 
sguardi diversi esplora territori vergini 
e focalizza idee.
Quelle che trovano spazio anche in 
Montura Editing: laboratorio d'incontro 
e d'espressione, per sperimentare e 
raccontare in modo diverso emozioni 
e visioni della realtà.
Alla ricerca di nuove strade, naturalmente.

MOTOROLA SOLUTIONS
LARGO FRANCESCO RICHINI 6
20100 MILANO 
TEL. 02 522071
www.motorolasolutions.com
Le organizzazioni per la sicurezza 
pubblica e i clienti commerciali di tutto 
il mondo si affidano alle innovazioni 
di Motorola Solutions, leader nel suo 
settore, per rendere le città più sicure 
e supportare le attività commerciali 
con Radio Portatili, Reti LTE per la 
Pubblica Sicurezza, Software per il 
Centro di Comando, Video Sorve-
glianza e Analytics, Servizi gestiti e di 
supporto: operatività mission critical 
garantita 24/7

NETZSCH POMPE & SISTEMI ITALIA SRL 
VIA FLEMING, 17 - 37135 VERONA 
Tel. 045/8200755 r.a. 
Fax 045/8200807
info.npi@netzsch.com - www.netzsch.it 
Netzsch Pompe & Sistemi Italia Srl, 
sede italiana del gruppo Netzsch com-
mercializza pompe monovite NEMO® e 
pompe a lobi TORNADO®. Queste sono 
tra le più avanzate tecnologicamente 
e possono soddisfare tutte le esigenze 
: idonee per diverse pressioni e por-
tate, anche per prodotti contenenti 
parti solide.

NEW HOUSE S.P.A.
VIA DORDONE, 41 
43014 FELEGARA DI MEDESANO (PR)
Tel. 0525/431660 
Fax 0525/431690
info@newhouse.it 
www.newhouse.it 
Funzionalità e comfort per le unità abita-
tive di pronto intervento. È la mission di 

con essi compatibili, destinati agli 
operatori dei servizi di emergenza 
ed urgenza.

U-POWER BY U-GROUP S.R.L
Via per Borgomanero, 50
28040 Paruzzaro (NO) 
Tel. 0322/53 94 01 
Fax 0322/23 00 01
info@u-power.it
U-POWER nasce con l'obiettivo di co-
stituire il più autentico e sicuro punto 
di riferimento per migliorare la qualità 
della vita delle persone che lavorano, of-
frendo loro un capitale di know-how ed 
expertise assolutamente unico nell'area 
Personal Protection Equipment.
È dunque per vocazione che U-POWER 
attribuisce alle problematiche cruciali 
della sicurezza sul lavoro la massima 
dignità, e che guarda all'area Personal 
Protection Equipment come alla punta 
più avanzata e più nobile di ogni sfida 
progettuale e tecnologica.
La filosofia di U-Power “Don’t worry… 
be happy!” rispecchia la Mission dell'a-
zienda che da sempre è l’impegno 
verso chi indossa le calzature da lavoro 
U-POWER: ogni singola calzatura è 
garanzia di vero comfort e funzionalità 
nel segno del “puro design italiano”.
TECNOLOGIA
Coerentemente con la propria Mis-
sion, U-POWER dedica una grossa 
parte dei propri investimenti allo svi-
luppo di tutte le innovazioni tecno-
logiche che migliorano la vita delle 
persone che lavorano, garantendone 
la sicurezza.

VITROCISET SPA
VIA TIBURTINA 1020 
00156 ROMA 
Tel. 06/88204223 
Fax 06/88202277
www.vitrociset.it
Vitrociset è un’azienda italiana che 
opera nel campo delle tecnologie 
dell’informazione e della comuni-
cazione e nella logistica. Principal-
mente gestisce sistemi elettronici 
e informatici nel campo civile e mi-
litare per imprese, amministrazioni 
pubbliche, agenzie governative e 
Organizzazioni. Si occupa inoltre di 
sistemi per la Difesa, sistemi per il 
controllo del traffico aereo, tecno-
logie satellitari e telecomunicazioni, 
trasporti e infomobilità, ICT e logi-
stica integrata.

New House a supporto della Protezione 
civile e delle strutture tecniche delle 
amministrazioni pubbliche chiamate a 
fronteggiare le emergenze abitative a 
seguito di una catastrofe naturale. Allo 
scopo, l’azienda di Parma ha messo a 
punto una versione di prefabbricati mo-
dulari per emergenza, che rispondono 
a requisiti di funzionalità ma anche di 
comfort ed estetica. Perché molte emer-
genze, purtroppo, richiedono lunghe 
permanenze della popolazione nelle 
cosiddette “casette”, che è bene siano 
disponibili in tempi rapidi e garantiscano 
una gradevole abitabilità.

RADARMETEO SRL
VIA IV NOVEMBRE, 119
35020 DUE CARRARE (PD)
Tel. 049/9125902
info@radarmeteo.com  
pec@pec.radarmeteo.com
www.radarmeteo.com
Radarmeteo è azienda certificata ISO 
9001:2015 per l’erogazione di servizi 
meteorologici professionali. In un 
contesto nazionale di informazione 
meteorologica generalista, Radar-
meteo intende caratterizzarsi come 
Azienda ad elevata professionalità, 
in grado di fornire risposte puntuali 
e adeguate alle esigenze specifiche 
di un’ampia utenza: Gestori della via-
bilità e dei trasporti; Responsabili e 
Operatori di Protezione Civile; Gestori 
di acqua ed energia; Compagnie as-
sicurative e chiunque voglia avvalersi 
di un servizio meteorologico profes-
sionale. Il servizio fornito consiste 
nel supporto in fase previsionale, 
nella gestione dell'evento in tempo 
reale e nella fornitura di dati e ana-
lisi storiche. Radarmeteo si propone 
quindi come fornitore indipendente 
e non-pubblico di servizi meteorolo-
gici per tutto il territorio nazionale, 
aggregando valore alle basi di dati 
esistenti e rendendole disponibili a 
cittadini e imprese.

REVERSE SRL
VIA FRATELLI BRONZETTI 35
21013 GALLARATE (MI)
Tel. 0331/791790 
Fax 0331/781933
www.reversesrl.com
L’azienda progetta e produce indu-
menti tecnici DPI di 1ª - 2ª - 3ª cate-
goria ad alta visibilità e per protezione 
da fiamma e calore, oltre ad accessori 
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Contattaci per conoscere il rivenditore qualificato Advantec più vicino a te:
Tel. +39 0121326770 - info@advantec.it - www.advantec.it

DMR/TETRA Radio

Multimode Radio
LTE/DMR/TETRA

POC Radio
Ptt Over Cellular

IT’S IN OUR DNA

COMMUNICATIONS
INNOVATION
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Contattaci per conoscere il rivenditore qualificato Advantec più vicino a te:
Tel. +39 0121326770 - info@advantec.it - www.advantec.it

DMR/TETRA Radio

Multimode Radio
LTE/DMR/TETRA

POC Radio
Ptt Over Cellular

IT’S IN OUR DNA

COMMUNICATIONS
INNOVATION
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www.grassi.it

La stessa PASSIONE che, ogni giorno, accompagna
i Vigili del Fuoco nel loro lavoro!

DAL 1925 SEMPRE ALL’AVANGUARDIA 
NELL’INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
DELL’ABBIGLIAMENTO TECNICO CON STILE, 
COMFORT E PASSIONE. 
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